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PR'IMO INCONTRO 
CANICA 

'FLM-FEDERMEC-

Le trattative 
3.000 disoccupati da Napoli ~~~~g~~~:r:I~~I~!O-
a Roma: "Natale per tutti SPORCA LEGGE REALE 

non sono- Dal chiuso delle commissioni giu- no, che rappresentano il più formi-

O non ~o ta nessuno Il stizia e sanità della Camera è usci- dabile attacco al/a classe operaia, 
) ta infine la nuova proposta di legge al/'occupazione e al tempo stesso 

sull'aborto. I vafletti del governo Mo- fanno piovere una nuova cascata di 
ro, in una nobile gara a disinnescare miliardi sulle clientele del regime 
tutte le minacce che incombono sul democristiano. Registriamo, d,i fronrotte; se ne 

riparla nel '16 
Dichiarate 
pero 

le prime 12 ore di scio-

ROMA, 18 - Sono sta
te subito rinviate, dopo 
una prima dichiarazione 
d'intenti, le trattative 
per il l'innovo del contrat
to dei ,metalmeccanici tra 
la FLM e la delegazione 
della Federmeccanica ca
peggiata da MandellL 

L'apertura della discus
sione, caratterizzata da 
una grande cordialità tra 
le due parti, è consist~ta 
in una semplice cerimonia 
protocollare ehe ha rinvia
to al 19 gennaio la discus
.sione dei vari punti pre
sentati dai sindacalisti nel
hl' piattaforma; al termi
ne dell'incontro l'esecuti
VQ della FLM che era pre
sente al completo questa 
mattina nel « pa'lazzo ne
ro » di proprietà della Con
findustria si è riunito per 
prodamare le prime 12 ore 
di sciopero, 8 delle quali 

verranno articolate per 
provincia e per sett0re 
mentre uno sciopero na
zionale di 4 ore di tutto 
il settore metalmeccanico 
è stato convocato per il 
15 gennaio 1976_ 

La trattativa era comin
ciata questa mattina con 
un intervento di Mandelli 
che inserendosi nei nume~ 
rosi punti di debolezza 
politica delle proposte fat
te dalla FLM, era partito 
per enunciare a chiare let
tere non solo il program
ma della Confindustria ma 
anche quello del governo 
con l'intento preciso di le
gare saldamente questi 
due aspetti della trattati
va contrattuale ed ottene
re così dalla controparte 
sindacale una accondiscen
za ancora maggiore di 
quella fin qui dimostrata. 

(Continua a pago 6) . 

ROMA, 18 - I disocèii: 
paU organizzati, loro sì, l~ 
promesse le sanno mante
nere: a suo tempo avevano 
detto che se il governo Mo· 
ro non gli avesse concesso 
almeno· if sussidio prima 
di Natale si sarebbero fat
ti rivedere a Roma, anco
ra più numerosi della pri-

ma volta. Stamattina in
fatti a Napoli non è basta· 
to un treno ad accoglierli 
tutti (benché mancasse il 
grosso Comitato di Torre 
Annunziata, impegnato in 
una mobilitazione cittadi
na): molti sono rimasti a 
terra e hanno raggiunto i 
compagni a Roma solo più 
tardi. 

Erano circa tremila 

Il governo Moro non 
piace ai parastatali 

quando alla stazione Ter
mini si sono incontrati 
con i disoccupati romani 
di Acilia e di Cinecittà, e 
con una folta delegazione 
di studenti romani dei 
Collettivi Politici Studen
teschi. II grosso corteo 
questa volta non è statQ 
costretto in stradirie secon
darie, ma ha percorso le 
strade principali fino a 
porta.-:si sotto il Ministero 
delle Finanze, dove è stato 
effettuato un lungo bloc
co. II servWo d'ordine, 
impeccabile con le fasce e 
per la prima volta èon del
le corte bandiere, si preoc
cupava di continuo di man, 
tenere compatto Il corteo. 

15.000 a Roma da tutt'Italia sommergono di fischi Ponzi 
della -Cisl 

L'eco dei fischi di Napo
li è giunta · fino al Colos-

. seo sommergendo il co
mizio del cislino e demo
cristiano - Ponzi alla mani
festazione na2lionale dei 
parastatali. « Ponzi, Ponzi, 
non ci prendere per stron
zi» continuamente ritma
to tra la folla, accompa
gnato dal muggito di un 
cQrno da caccfa portato 
da una delegazione meri
dionale ha messo in seria 
difficoltà l'oratore che al
la fine contro - i continui 
« Vattene », « Arjtirete » 
istericamente ha risposto: 
« No, rimango perché que· 
sta è una manifestazione 
unitaria ... » ed ha termina
to con l'immagine del San-

to Natale e della Speranza 
che ha provocato i fischi e 
le urla di tutta la piazza. 

Eppure aveva preparato 
un così bel discorso: ha 
cominciato con la descrie 
zione del quadro di una 
bella donna, una tale Arte
misia, appeso nella stanza 
del capo gabinetto di Mo
ro, Manzari, che è la reale 
controparte in questo con-

. tratto. Ha avuto poi la 
cattiva idea di porre una 
domanda retorica alla 
folla: dov'è la giungla re
tributiva? E la folla gli 
ha risposto: C< Nella DC ». 
« Ma qui non si fa politica, 
si fa sindacato» è stata la 
sua intelligente risposta e 
da allora i parastatali non 

l'hanno più lasciato in pa
ce fino a che non ha preso 
la parola Giovannini del 
Pdup messo lì dal sindaca
to per tenere a bada gli 
estremisti. 

Per la riuscita di questa 
giornata il sindacato si è 
scarsamente impegnato, 
ma nonostante ciò, 15.000 
parastatali, divisi in due 
cortei hanno dato una ul
teriore prova della volon
tà di lotta della categoria. 
La pioggia a tratti -scro
sciante e il solito pulmino 
dell'INCA, simbolo della 
proposta di crumiraggio 
lanciata dal sindacato per 
il funzionamento degli spor
telli, non sono riusciti a 

(Continua a pago 6) 

UN APPELLO DELLA ASSOCIAZIONE 
FASCISTI DEL PORTOGAL'LO 

EX PRIGION'IERI 

Agli siogans normali si 
aggiungevano quelli con 
tro Il governo Moro e « Na
tale per tutti o non lo fa 
nessuno ». Al Ministero si 
sono fatti aspettare parec· 
chio prima di aprire i por
toni alla delegazione di di· 
soccupati e sindacalisti: 
per rassicurarli i disoccu
pati si sono messi a scan
dire {(-Andreotti non tre
mare, noi vogijamo lav()
rare ». 

La delegazione è stata ri
cevuta - essendo AmlÌ'eot
ti a Strasburgo- fino a sta-

POUTIOI ANTI-

Liberare gli ufficiali i! i soldati 
rivoluzionari arrestati 

Pubblichiamo un appello dell'Associazione Ex 
Prigionieri politici Antifascisti, per la liberazione 
dei militari e dei civili arrestati in seguito agli avve
nimenti del 25 novembre. L'Associazione di Amici
zia Rivoluzionaria Portogallo Italia chiede che ne 
venga data la massima diffusione, poiché la pres
sione internazionale per il rispetto dei diritti più 
elementari · della difesa di tutti i militanti arrestati 
in Portogallo è di estrema importanza e può avere 
una notevole efficacia a causa delle contraddi
zioni tuttora esistenti nel campo borghese. 

« L'arresto di un grande numero di militari an
rifasdsti e l'ondata di repressione che si sta ve
rificando (perquisizioni con i:l pretesto de'Ma ricer
ca delle armi., provocazioni di ogni genere contro 
'le organizzazioni po'l'itiche e g'li organismi di mass-a) 
collocano il Portoga:Ho in una situazione di pericO
losa marcia verso ·1<1 fascismo. 

Utilizzando il putchi5'II1o di alcuni, strumenta
-li.zza~o il tradj,~en1o di a'ltri, valendosi dello spi
nto di rassegnazIone e di conei'liazione di moltii 
agitando. ,lo spauracchio dem'ordine e della disci~ 
plina, la destra mi'lita'fe e civile, portavoce dell' 
i,mperialismo oocidentale, ha messo in atto iil 25 
novembre una trappola mostruos'a nella quale è 
caduta la sinistra militare. Ora è giunto H mo
mento dellJ.a caccin contro i rivdluzionari e gli 
antifascis ti. 

Per quanto è possibile sapere, sono più di 700 
gli arresti politici effettuati ultimamente ili Por
togallo. 

A questi arrestJi di cui sono vittime militanti 
deIrra sinistra, si accompagna la provocatoria li
beraz'Ìone di mdlti fascisti presi dopo il 25 aprile, 

La direzJone dell'AEPPA 

(Continua a pagina 6) 

sera alle 10,30 - dal se
gretario generale Il quale 
si è limitato a fare qual
che telefonata. Il ministro 
Gui, interpellato per tele
fono, pare abbia assicura
to di persona, che i mili()
ni per il sussidio ai disoc
.cupati sono già stati mano 
dati a Napoli. Ma i disoc
cupati ormai non si fida· 
no che di se stessi e han
no deciso di andare a veri
ficare di persona. 

Si . è rlformato un coro 
teo, e mentre la delegazio
ne era ricevuta al Vimina· 
le, i disoccupati hanno 
bloccato un quadrivio nei 
pressi della stazione Ter
mini, provocando il bloc
co totale del traffico in 
tutta la zona. 

Probabilmente nemme
no una garanzia scritta di 
Gui basterà ai disoccu
pati, decisi ad avere un in
contro con Andreotti « a 
costo di aspettare fino a 

MESTRE 

domani '" e decisi a restare 
a Roma fino al soddisfad 
mento della più immedia· 
ta delle loro richieste: il 
sussidio per Natale. 

ULTIMA ORA: -

Verso le 15,30 la delega
zione è finalmente scesa 
Ha comunicato ai disoccu· 
pati che il ministero degli 
Interni è disposto a stano 
ziare 200 milioni per il sus- _ 
sidio natalizio ai disoccu
pati organizzati di Napoli. 
Questa decisione è però 
subordinata a un incontro 
ultimativo interministeria· 
le (Interni - Bilancio - La 
voro) da tenersi sabato, 
che potrebbe anche inte
grare la somma con altri 
milioni. A questo punto la 
maggioranza dei disoccu
pati ha deciso di partire 
per Napoli e tornare a Ro
ma sabato, lasciando a Ro:
ma una delegazione per un 
incontro con Andreotti, 

governo dei licenziamenti e della rap- te al/e prime notizie che circolano 
presaglia antiproletaria, hanno suda- su questi provvedimenti, timide pre
to sette camicie per realizzare que- se di distéJInza da parte dei sindacati 
sto infame compromesso in cui ognu- che oggi saranno convocati dal go
no ha avuto la sua parte, dalla DC verna per d,lscuterne. 
al MSI, dal PRI al PCI. Alle donne, Probabilmente il PCI dirà nei pros
aJ loro -mov';mento, si risponde con simi giorni che anche queste leggi 
la negazione più drastica della liber- sono perfettibili, come ha il coraggio 
tà e deJle proprie scelte. Nelle stes- di affermare oggi a proposito della 
se ore, in perfetta coerenza con la proposta di ,legge sull'aborto. Avrà · 
linea genera,fe adottata dal governo comunque il suo daffare a far qua
e dai suoi ministri, una pesante rap- drare le proprie richieste sulla so
presaglia si sta abbattendo, per vo- spensione dei licenziamenti, il rie
lere di Forlani, def./a NATO e delle same dell'assetto delle partecipazio
gerarchie militari, sul movimento dei ni statari e lo scioglimento della 
soldati. Nelle stesse ore il governo Cassa per j./ Mezzogiorno con le de
si appresta a presentare due disegni cisioni governative di dare il via li
di legge, su.fla riconversione indu- bera ai licenziamenti di massa, di 
striale e la Cassa per il Mezzogior- (Continua a pago 6) _ 

Per il PCI un'altra "grande con
quista". Per le donne l'impegno , 
ad una nuova mobilitazione 

ROMA, 18 - Oggi l'Unità 
sbandiera come una grande 
conquista, la nuova propo
sta di, ~egge suH'aborto. 
Non sembra vero -ai revi
sionisti di essere riusoiti 
a « doppiare il capo", di 
aver messo insieme, con 'le 
mediazioni ,più incredibi'li, 
una proposta di legge sen
za urtare troppo la suscet
tibili1à dei democristiani e 
senza provocare « trauma
tiche» rotture. Questa leg
ge, appena ritoccata dopo 
'la manifestazione del 6 di
cembre, oè un chiaro esem
pio dei rea1i margini di « H
bertà" che le istituzioni -
e innanzitutto questo go
verno - benignamente con-

cedono aUe donne. E' stato 
detto: aborto libero, gra
tuito, as-sistito; tre richie
ste tanto sempliici quanto 
minime. La proposta di leg
ge mantiene tali e quali 
gli art. 4 e 16; su questi 
artkdIi non si è neppu'fe 
accesa la gloriosa battaglia 
di 'Schieramenti. Il frutto 
è una proposta di legge che 
rj,nete: « Presso le case di 
cura autorizzate, 'Ìl1 numero 
annuo degli interventi · di 
interruzione de'Jlla gravidan
za non -può superare il 25 
per cento deI totale degli 
interventi operatori esegui
ti nea'anno precedente ». 

Tutto ciò, secondo H pcr 
e il PSI, non .inta'CCa il 
princìpio della assistenza 
sanitaria! Sarà uti'le ricor
dare a lorsignori che, in 
Francia, l'applicazione del
la ~egge sull'aborto è mi
nima, proprio per le ca
renze deUe 'strutture sani-

di carattere morale, socia
le ed economi'CO; in com
penso, multa ili 100.000 li
re per il medico che abbia 
fatto aborti're una donna , 
anche in «posseSSQ de'Ila 
au10rizzazione ", alI di fuori 
delle case di cura autoriz
zate. La DC può essere am
piamonte soddisfatta. 

3000 studenti in corteo per 
gli 11 lagunari della Matter 

- tal'Ìe. Ma, ai -rimanenti a
borti ;:Iandestini la "legge -ci 
ha già pensato: si ribadisce 
la multa da 5.000 a .lQ0.000 
lilfe per la donna c'he abor
tisce clandestinamente, e 
pene fino a 3 anni per il 
medico o ·per chi pra tica 
-l'aborto. Il giudice può, 
bontà sua, dichiarare « non 
punibile" la donna se -
a suo insindacabile giudi
zio - -la scelta ddla donna 
era detenninata da motivi 

Più note, le pdlemiche 
sugli articoli 2 e 5. Sono 
gli articoli sui quali si è 
aocesa 'la battag'lia tutta 
formale del PSI (rigidamen
te contenuta nei limiti im
posti dalla sopravvivenza 
del governo) e sui quaili il 
PCI si è esrbito in una se
rie di bril'lanti votazioni: 
suiJl'articolo 2, il PCI ha 
votato 'Con la DC e i'l, MSI, 
per imporre ta casistica_ 
SuH'articolo S, cioè sulle 
condizioni di autorizzazio
ne dell'interruzione di gra· 
vidanza, hl PCI si è trovato 
in comn~ <Tnia dei repubbli
cani e dei libera'li: la posi· 
zione del PC! è stata deter
minante per impedire che 
passasse, in ~ualunque mo
do, il princìpio dei'la l~ber
tà di scelta della donna: 
Con i voti del PCI, si è 
sancito che 1'interruzione di 
gravidanza si può effettua
re solo in determinati ca
si, e al di fuori di questi, 
c'è la multa e 'la galera; 

Oggi manifestazione indetta dai soldati democratici di 
Mestre e Venezia: concentramento davanti alla stazione 
alle ore 18,30, corteo fino a piazza Ferretto 

MESTRE, 18 - Questa 
mattina a Mestre si è 
svolta una manifestazione 
di 3.000 studenti, con i lo
ro slogan (siamo sempre 
più incazzati, libertà, li
bertà per i soldati; solda
ti e studenti gridano in 
coro, vaffanculo governo 
Boro; Matter rossa, Forla
ni nella fossa), che hanno 
dimostrato di essere a 
fianco della lotta dei sol
dati democratici contro 
gli arresti effettuati alla 
casenna Matter. 

Di fronte a- questo gra· 
vissimo attacco a una 
componente più vulnerabi
le ma non per questo me 
no cosciente del movimen
to popolare, in tutte le 
scuole si è sviluppato un 
ampio dibattito dal quale 
è emerso chiaramente che 
questa provocazione vuole 
reprimere il movimento 
che si sta sviluppando nel
le caserme che lotta per 
impedire un uso reaziona
rio dell'esercito e per la 
democratizzazione d e II e 
forze armate. Durante la 
preparazione di queste 
giornate di lotta in tutte 
le scuole dove è presente 
si è assistito al chiaro boi
cottaggio dei compagni 

della FGCI, e dall'altro, 
purtroppo, all'assenteismo 
politico dei compagni di 
AO, che anche in questa 
occasione, qui a Mestre, 
hanno dimostrato la loro 
posizione codista nei con
fronti della FGCL 

La manifestazione si è 
svolta in un clima di con
tinue intimidazioni e pro
vocazioni da parte della 
PS, culminate quando il 
corteo si stava avviando al
la caserma Matter, con il 
tentato ma non riuscito, 
fermo di alcuni compagni. 

Davanti alla caserma so
stavano camion di baschi 
neri con il fucile in mano, 
un idrante, alle spalle 
decine di camionette. 
Di fronte all'enorme spie
gamento di forze di poli
zia, a dimostrazione della 
volontà di impedire con 
ogni mezzo il contatto tra 
la massa dei soldati e quel
la degli studenti, il corteo 
ha rinunciato a raggiunge
re la caserma Matter, e si 
è diretto alla redazione del 
giornale locale democristia
no « Il gazzettino", impo
nendo la pubblicazione 
della mozione del coordi· 
namento cittadino degli 
studenti e le testimoniano 

ze delle provocazioni fat
te dalla polizia. 

I soldati anche oggi so
no usciti all'esterno: un 
lagunare ha partecipato al 
coordinamento dei Cdf al 
Petralchimico ribadendo 
l'opposizione alla bozza 
Forlani, un altro soldato 
ha parlto in assemblea al
la Santoni Grafica di Mar· 
tellago (dove uno degli ar
restati e delegato); alla ca· 
serma Malcontenta per 
protesta si è attuato il ran
cio silenzioso. 

Oggi si svolgerà la ma
nifestazione indetta dai 
soldati democratici di Me
stre e Venezia. Fino ad ora 
hanno aderito la Federa
zione provinciale CgiI-Cisl
UiI; Fgc, Fgs, Fgr di Vene
zia; Psi, Acli, Cristiani per 
il socialismo, Cineforum di 
San Donà di Piave; Cdf 
Breda, Montefibre, · J ungha
na, Sip e il Coordinamento 
di tutti i Cdf chimici di 
Marghera; la Fule; Avan· 
guardia operaia, Lotta 
Continua, Pdup, Movimen· 
to dei lavoratori per il so 
cialismo. 

Il corteo partirà alle 
18,30 dalla stazione ferr()-

(Continua a pago 6) 
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ROMA: MOBILITAZIONE DI MAS
SA NELLE SCUOLE CONTRO GLI 
ASSASSINI DI PIETRO 

Stamane il compagno Terracini 
interverrà all'assemblea aperta 
dell' Armellini 

Il compagno Terracini interverrà domani, 
venerdì 19, all'assemblea aperta indetta da
gli studenti dell'Armeliini nella Ial'O sedola 
per le 8,30 sull'omioidio di Pietro Bruno. 
Oggi le 63 classi dell'Armellini hanno ap
provato compatte una mozione nella quale 
si chiede l'arresto immediato degli as'Sassi· 
ni, il cui delitto, dice il documento, è l'en
nesimo frutto omicida deUa legge liberticida· 
di Re·ale. In tutte le scuole di Roma si pre
para la mobilitazione di massa per lunedì 
mattina. 'Nella stessa mattinata di lunedì, il 
collegio di parte civile, guidato dal seno 
Viviani, si recherà dal sostituto Del Vec
chio · per presentare una memoria sull'an
damento di questa scand~losa inchiesta, e 
per chiedere ancora formalmente l'incrimi
nazione e l'arresto dei 3 killers in divisa. 
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GLI OCCUPANTI SONO DI NUOVO SCESI IN PIAZZA; OCCUPATO L'ASSESSORATO ALL'EDILIZIA PUBBLICA Il 14 gennaio inizia la di
Milano '. A fine mese scade · il blocco degli scussione sul Regolamento 

sfratti. La volontà di lotta 
nelle migliaia di nomi · delle "liste d'attesa" 

Un comunicato del Comitato per la difesa dei diritti dei 
militari chiama alla mobilitazione contro la repressione. 
La stampa continua ad obbedire a Viglione e tace 

Le donne denunciano con comiZI improvvisati l'attendismo della giunta. I tempi 
chiesti impegni precisi da parte di Cuomo, Sacconi e della giunta 

delle promesse sono finiti: ri· 

ROMA, 18 - La commis
sione difesa della camera 
ha deciso che la discussio· 
ne sulla «bozza» del rego
lamento di disciplina ini
zierà il 14 gennaio. 

Non essendo ancora 
chiaro quale procedura si 
seguirà per la sua appro
vazione, non si capisce di 
cosa discuterà la commis
sione, se del merito del te
sto o della procedura. Per 
quanto riguarda quest 'ul
timo aspetto le ultime pre
se di posizioni ufficiali del 
governo si sono avute per 
bocca del sottosegretario 
alla difesa Radi, che dichia
rò in u,na intervista che lo 
orientamento prevalente 
del governo era l'approva
zione con decreto presi
denziale. 

ciati sia il PCI che il PSI 
e la stessa giornata di lot
ta del 4 dicembre aveva 
fra i suoi obbiettivi quello 
di impedire la procedura 
sommaria al di fuori della 
discussione parlamentare. 

Intanto della giornata d~ 
lotta dei soldati e dei sot
tufficiali, così come della 
feroce repressione che li 
sta colpendo - 21 soldati 
arrestati dopo il 4 dicem
bre - la stampa continua 
a mantenere il più rigoro
so silenzio. Gli ordini di 
Viglione sono ben esegui
ti! Nemmeno il comunica
to diramato ieri dal Comi
tato per la difesa dei dirit
ti civili e politici dei mili
tari è stato pubblicato. Il 
comunicato dopo avere ri
cordato !'impegno dei sol
dati e dei sottufficiali nel
la battaglia per la demo
crazia nelle Forze armate 

e lo stimolo che da questo 
movimento -è venuto alle 
stesse forze politiche e sin· 
dacali conclude dicendo 
che « Il Comitato per la 
difesa dei diritti civili e 
politici dei militari nel da
re la propria piena solida
rietà ai militari vittime di 
concezioni reazionarie del
la disciplina, sollecita le 

. forze politiche e sociali, i MILANO, 18 - Quanti sono gli ap
partamenti privati occupati? Quanto 
in avanti si è spinto il movimento per 
'Ia requisizione degli appartamenti 
sfitti? E' difficile dare una ri
sposta 'Precisa perché alle de
cine di 'stabil'i fatis'cienti occu
pati per rivtendi1care l'esproprio e la 
ristrutturazione a spese del comune, 
al palazzone non finito di -Roserio che 
la proprietà ha abbandonato dichia
rando fallimento, si aggiunge un nu
mero imprecisato di appartamenti che, 
individualmente o a piccoli gruppi, i 
proletari si sono presi sulla scia del
le prime vittorie delle occupazioni or
ganizzate. Non solo la scadenz€l di 
alcuni articoli della legge sul blocco 
alla fine di dicembre renderà nuova
mente esecutivi oltre 1.500 sfratti, 
conseguenza diretta della forsenna
ta 'Corsa alle vendite frazionate (700 
palazzi «~razionati" in 3 anni) con 
cui i proprietari hanno anticipato l' 
estensione del vincolo di 167 a oltre 
100.000 vani deciso nel corso di que
st'anno dalla giunta. 

'Per altri 18.000 sfratti per morosità 
nessuna copertura legale può ritar- · 
dare i tempi dell'esecuzione. Un sin
tomo preciso dell'a volontà di iiradur
re immediatamente in un'iniziativa di 
lotta generale il disagio che subisco
no migliaia di proletari è ' il rigonfia
mento eccezionale che si sta regi
strando in questi giorni delle" liste d' 
attesa» che vengono raccolte dai co
mitati di occupazione. Migliaia di no
mi, di casi anonimi, di situazioni in
tollerabi'li che devono oggi uscire 
allo scoperto, trovare un terreno gene
rale di aggregazione e di lotta. 

. I comitati di occupazione si trova
no oggi di fronte come dÌlretta con
troparte la giunta di Milano che osti
natamente rifiuta _di prendere atto de
gli obiettivi che questo movimento 
ha espresso, preferendo riservarsi dei 
margini di contrattazione con i rap~ 
presentanti della proprietà per troc 
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vare un accordo che passi compl'eta
mente sopra la testa degli occupanti. 

In questa situazione i comitati di oc
cupazione diventano il centro di un 
rilancio generale del movimento; il 
riferimento centrale per trasformare 
le liste di attesa in una organizzazio
ne di massa fondata sulla pratica di
retta dei propri obiettivi: in primo 
luogo l'occupazione e la requisizione 
immediata di tutti gli alloggi privati 
sfitti. 

Il bando popolare di cui i comitati 
si fanno promotori nei confronti di 
tutti i senza casa deVle essere una 
esp'ressione concreta del contropote
re che si realizza nella lotta in aperta 
opposiZ'ione alla linea della giunta. 

L'avvio di questo processo è possi
bile coglierlo nella mobilitazione che 
si è sviluppata. I comitati si sono 
ripresi la piazza. Come era avvenuto 
lo scorso anno i senza-casa s,i im
pegnano nel braccio di ferro con la 
giunta di sinistra sulla requisizione 
degli alloggi sfitti. 

Ieri mattina via Dante e corso Ma
genta sono stati completamente bloc
cati per alcune ore dai proletar'i dei 
comitati che avevano deciso di soste
nere con una mobilitazione di massa 
l'invia di una delegazione nella sede 
dell'associazione della proprietà edi
lizia. Dopo moliii tent'ennamenti i rap
presentan~i della proprietà hanno de
-Giso di accettare di aprire un. con
fronto diretto con gli occupanti. Si 
tratta, da parte degli occupanti, di un 
invito ad uscire allo s 'coperto senza 
nascondersi dietro le «buone int'en
zioni» della g'iunta. 

Ma non è sufficiente investire di
rettamente i rappresentanti della pro
prietà; a f8ll"e i conti con gli occu
panti si è riservato aN"intemo del 
sabili del·ia pol'itica deHa giunta. 

Nel pomeriggio il corteo degli occu
panti si è riversata all"interno del 
grattacielo del comune: 

Il personale dell'amministrazione, 
che 'ormai non s 'i stupisce più di nien
te, ha accolto con interesse questà 
nuova e agguerrita delegazione di 
mas·sa del movimento. Nei corridoi, 
negli uffici si è cominciato a discu
tere dell 'i :nbarazzante posizione della 
giunta di '~J1iIoano, continuamente asse
diata politicamente e fisicamente dal
Ia pressione dei proletari che inten
dono regolare i conN. 

Gli assessori all'edilizia privata e 
all'edilizia pubbl'ica Cuomo e Sacconi 
non' si sono fatti trov'are. Le donne 
hanno iniziat-o a incalzare i funziona
ri con domande, comizi improvvisati, 
denunciando l'attendismo della giun
ta. In pratica rattività 'dei due ass·es
sorati è staiia sospesa in attesa che 
gli assessori si decidesS'ero a presen
tarsi. Verso le 19 è arrivato Sacconi 
che ha subito dovuto affrontare un' 
assemblea organizzata nel·1 'atrio. 

ILe sue risposte erano come sem
pre allus'ive, tutte misuraiie sul tem
pi lunghi (anni e anni), degli iter 
burocratici della 167 del piano rego
latore, ecc. Ancora non si vuole ca
pire che sono tramontati i tempi in 
cui la città poteva essere gO'fflrnata 
con le promesse, le bel'le dichiarazio
ni di princìpio, di impegno a lungo 
termine. 

I rappreseniianti delle 20 case oc
cupate a Milano non sono un inci
dente tecnico, una fastidiosa quanto 
mai abituale presenza all'interno del 
palazzo dei poteri cittadino, una brut
ta mac-cnia sulle belle carte colora
te che segnano i confini degli inte
ressi dei padroni della città. I senza
casa non vanno al comune per farsi 
raccontare come vanno le cose, ma 
per decidere di come cambiarle. 

-Dovranno passare un altro inver
no in condizioni disastrose o pòtran
no avere una casa? Questa è la rispo
sta che vogHono da Sacconi, da Cuo
mo, dalla giunta. La bontà di un piano 
o di un bilandio non la misurano più 
gli esperti, gli addetti ai lavori, ma i 
proletari verif.icando in che modo 
essi rispondono ai loro bisogni im
mediati. I senza casa di Milano cono
scono ormai la mappa del potere , san
no quali sono gli interessi, i padroni, 
gl'i uomini, con nome cognome indiriz
zo, che li rappresentano. Si sono 
presi la chiave del palazzo del gover
no della città, sarà difrficHe togl'ier
gliela. 

Per fare un bilanciO' di questa giGr
nata è stata CGnvocata un'assemblea 
cittadina di tutti i senza-casa venerdì 
sera alle 21 alla casa G'ccupata di 
p.zza Risorgimento. 

Per l'approvazione con 
legge discussa in parlamen
to si sono invece pronun-

lavoratori tutti, i democra
tici ad esprimere in for
me pubbliche ed esplicite 
la condanna di questi me
todi autoritari e auspica 
che ad una tale mobilita
zione cooperi con maggio
re presenza anche la stam
pa di infonnazione se non 
si vuole che con il silenzio 
e la disinformazione sulle 
lotte dei militari passi an
che il disegno degli alti co
mandi di isolamento e 
frantumazione di queste 
lotte,.. . 

Codroipo- Forte presenza 
di soldati all'assemblea 
contro la repressione 

LA 'lEGGE SULLA DROGA PORDENONE, 18 - Mar-
tedì sera a Codroipo 'in 

Una cambiale in bianco 
per giudici e poliziotti 

una sala stracolma di sol" 
dati ma anche di operai 
e gente del paese, si è vi
sto chi è il più forte: tutti 
stavano col movimento dei 
soldati che dopo i tre aro 
resti alla caserma tra
smissioni aveva coll:tinua· 
to la mobilitazione inizia· 
ta il 28 novembre con un 
minuto di silenzio contro 

prevenz,ione, di assfstenza per il re- i trasferimenti e con de
.. . I h ff · ' legazioni di massa aveva 
IOsenmento socl·a e, c e sarà a ida- costretto partiti e sinda-
ta alle regioni, con iii coordinamento ca ti a prendere chiare po
dello stato, di centri medici, di as- sizioni a fianco dei sol
slistenz'a sociale. Chi sarà trovato in dati. 

Venerdì 12 dicembre il 
possesso di non-droghe .come ha- consiglio comunale di Co-
schish O marijuana dovrà essere sot- droipo approva col voto 
toposto - .esattamente come se fos- di tutti i partiti escluso 

'se un eroinomane ad arbitrio del po- il MSI, un ordine del gior-
liziotto O del magi'strato _ a una no in appoggio alle lotte dei soldati per una mag-
cura di disintoss'icazione che non gior democrazia nell'eser· 
esiste, per-ché queste sostanze non cito e per la liberazione 

d f dei tre arrestati. 
pro ucono assue azione . Lo stesso schieramento 

In p-ratic-a potrà essere pr·ivato del-
'la libertà e sarà sottoposto ad os-
servaz.ione coatta. 

CARCERI 

di forze politiche (PCI, 
PSI, PRI, PSDI, DC) più 
FLM e Lotta Continua con 
vocano l'assemblea di mar
tedì 16 «per l'immediata 
liberazione dei soldati ar
restati, per un nuovo re
golamento di disciplina ri
spondente alla costituzio
ne e per l'abolizione dei 
codici dei tribunali mi
litari ». E' addirittura il 
giovane DC che presiede 
l'assemblea a voler legge
re i due ' comunicati dei 
soldati di Codroipo e di 
Pordenone, e l'ordine del 
giorno del consiglio co
munale. Ma questa fiera 
della democrazia si rivela 
per quello che è quando 
i soldati - chiedono la pa
rola e il giovane DC ritie· 
ne di non dovergliela con
cedere; per le leggi della 
democrazia, appunto. 

I soldati, consci della 
loro forza e unità vedono 
in questo un grosso limi
te dell'assemblea, e nelle 

discussioni che nascono 
dopo il dibattito emerge 
chiaramente che ai solda
ti non basta più applaudi
re o far leggere comuni
cati, ora vogliono la pa
rola. 

I! PCI presente in sala 
non interviene, ma nel re
soconto cita un interven
to mai fatto in cui si di· 
ce « 'le ragioni di questa 
ondata ' repressiva sono da 
ricercarsi anche neUa 
giornata di lotta del 4 di
cembre sullo svolgimento 
della quale i comunisti 
non concordavano soprat
tutto perché avrebbe fatto 
il gioco di quegli ufficiali 
che sono schierati su po
sizioni reazionarie » . 

Nel resoconto stesso del
l'Unità si legge che all' 
assemblea erano presenti 
alcune centinaia di solda

·ti, si capisce così perché 
questo intervento non è 
stato fatto, non era aria. 

MILANO, .18 - I termini della nuo
va .legge sulla droga, votata da tutti 
meno che dal MSI non sono affatto 
chiari, sembra che ~I Parlamento ab
bia firmato una cambiale in bianco. 
L'unico scopo evidente di questa 
tanto decantata «dBpenalizzazione» 
sembra essere l'obbligo di testimo
nianza contro gli spacciator-i. Nel te
sto non è specificata la ,quantità di 
droga - leg9'era o pesante che sia 
- nemmeno questa distinzione vi,e.
ne fatta - che viene cons.iderata 
come uso personale e quel,l,a che in
vece verrà considerata dete~rùione 
per spaccio; il tutto è r.asciato all'ar
bitrio dei giudici e ai ricatti della 
polizia. La pr'atica ha dimostrato am
piamente che le norme in bianco 
'I·asciate all'arbitrio' di pol,i zia e ma
gistratur,a sono s·empre interpretate 
in modo restrittivo. Sarà i,1 poliziot
to a decidere se chi fuma e ha in 
tasca un po' di erba è spacciatore 
o consumatore. 

La nuova legge elimina ,le conce
zioni e te norme finora vigenti: i,1 
« drogato" .nonè più un del1inquente, 
d'ora in poi sarà un malato, ,s'ia che 
detenga un grammo di haochish, sia 
che si'a un eroinomane. In quanto 
malato deve curarsi, .la legge intro
duce la « cura coatta ", accenna cioè 
a una serie di interventi sanHari, d·i 

Se poi non vorrà rivel'are ,il nome 
dell'amico appena tomato dal Paki
sta n che gli ha venduto o reg,alato 
qualche grammo di erba, verrà incar
cerato per falsa te·stimonianza. Se 
invece sarà costretto a rivelare il 
rrome del suo ami,co u spacciatore» 
questo rischia 'l-a galera per un lun
go periodo, come se ,fosse uno spac
ciatore fasci·st.a di droghe pesanti. 

Rebibbia: i manganelli di · Gui 
contro la protesta 

La tanto decantata di'stinzione tra 
spaccio e consumo di drog·a è in 
realtà lasciata tanto nel vago da 
mettere SUllllo .stes·so pia'no chi ha 
in tasca un po' di erba e chi specu
la costantemente sulla assuefazione 
a~le droghe dure di migliaia di gio
vani proletari. 

AVVISI AI COMPAGNI 
MILANO 

Sabato 20. ore 9,30 via 
pe Cristoforis 5, attivo ope
raio provinciale, o.d.g.: 
dalla manifestazione di 
Napoli agli accordi Pirel· 
li, Breda, Magneti. 

MILANO 
Domenica ore 9, via De 

Cristoforis 5, continuazio
ne del seminario sul re
visionismo. 

MARCHE 
Sabato 20, nella sede di 

Ancona alle ore 15 riunio
ne su autoriduzione: bilan
cio, prospettive e rilancio 
in rapporto alla lotta ope
raia. 

UDINE 
Lunedì ore 15' a Udine, 

riunione regionale scuola. 
O.d.g.: discussione sui te
mi politici del movimento 
e relazioni dalle sedi. Sono 
tenuti a partecipare le se
di di Udine, Trieste, Mon
falcone, Gorizia, Tolmezzo 
e Pordenone. 

ROMA 
Assemblea nazionale degli 
studenti professionali 

Sabato 20 dicembre a 
Roma. L'appuntamento per 
le delegazioni è per le ore 
9 alla Facoltà di Lettere 
(dalla stazione prendere il 
66-67-9 e scendere alla Cit
tà Universitaria). 
Coordinamento nazionale 
delle commissioni femmi
nill 

E' convocato per dome-

nica 21, alle 9,30, presso la 
sezione di Casalbruciato, 
il coordinamento nazionale 
deLle commissioni femmi
nili. Dalla stazione termini 
prendere il 66 fino a piaz
zale del Verano, da lì il 
109 o il 311 e scendere al 
cinema Argo. 

MILANO 
Sabato 20 (con llliZIO al

le ore 15) e domenica 21 
dicembre si svolgerà a 
Milano presso la sede di 
via De Cristoforis. 

Il convegno provinciale 
lombardo del pubblico im
piego e dei servizi. 

PIEMONTE 
Coordinamento chimici 

Domenica 21 ore 9 nel
la sede di Lotta Continua 
ad Ivrea, via Gozzano 33. 
O.d.g.: discussione sul con
tratto. Devono intervenire 
le fabbriche di Pallanza, 
Novara, l'Oreal di Tormo, 
la Farmitalia, la Marxer, 
la Montefibre di Ivrea. 

TORINO 
~Lotta Continua aderisce 
alla manifestazione di ap
poggio alla esistenza del 

popolo dello Zimbabwa 
(Rodesia) contro l'occupa
zione coloniale razzista: 
lunedì 22 dicembre ore 21 
al circolo della Resistenza 
corso R. Margherita 137 
parlerà un esponente dello 
Zanu (Unione Nazionale 
Africana dello Zimbabwe) 
il Movimento di liberazio
ne di Rodesia che dal 1972 
conduce una possente guer
ra di popolo anticoloniale. 

COORDINAMENTO 
NAZIONAL~ 

Lavoratori della scuola e 
corsi abilitanti 

Firenze, domenica 21 . 
ore lO, al circolo dipenden
ti della provincia, via Gi· 
Dori, 12 (vicino p.za S. Lo
renzo). 

ASSEMBLEA 
REGIONALE TOSCANA 
CORSI ABILITANTI 

Sabato 20, ore 15 a Fi· 
renze Ostello S. Monaca, 
v. S. Monaca, 6 (dalla sta· 
bione bus 36-37). Tutte le 
provincie debono garanti· 
re la massima partecipa· 
zione. 

A TUTTI I COMPAGNI DELLE FEDERAZIONI 
Sono stati stampati dei cartoncini eLi auguri 

che inviamo gratuitamente alle sedi; vanno uti· 
lizzati 'per estendere 1& campagna di raccdlta delle 
tredicesime per in giorna'le. l compagni devono I1Ì
tirarli 'Presso i distributori deme rispettive sedi 
sabato mattina. 

pacifica delle detenute 
E' questo il « 

truffa di Reale 
rego'lamento d'attuaz.ione >; della legge-

ROMA, 18 - Le detenu
te del carcere femminile 
di Rebibbia sono scese in 
latta la settimana scorsa 
con un duro sciopero del
la fame contro la manca
ta élJPplicazione della rifor· 
ma e contro le. intollera
bili condizioni di vita del 
« carcere modello ». La mp· 
presaglia di Gui e Rea1e 
non s'è fatta attendere. 
Contro una manifestazio
ne assolutamente pacifica, 
domenica hanno fatto ir
ruzione nel carcere 150 
celerini procedendo a un 
pestaggio sistematico. 40 
detenute sono state tra
sferite. 

La protesta. di compat
tezza senza precedenti per 
un carcere femmini~e, era 
cominciata 3 giorni prima 
e aveva coinvolto la gran
de maggioranza del1e re
cluse. 

Le donne di Rebibbia 
scesero già in lotta nel 
'73 occupando i tetti de]
la loro sezione nel corso 
della protesta che coin
volse tutto il carcere, ma 
è stata questa la prima 
volta che hanno preso au
tonomamente l'iniziativa. 
Sugli stessi obiettivi sono 
scese in lotta, negli ulti
mi mesi, carceri in tutta 
Italia. A questi segni di 
rioresa del movimento di 
massa dei detenuti, il go
verno Moro ha risposto 
con la repressione polizie· 
sca, i pestaggi, i trasferi· 
menti e l'isolamento delle 
lotte, ma la riorganizza· 
zione, la discussione e l' 
articolazione del program
ma si rafforzano ovunque 
a dispetto delle rappresa
glie. Intanto la commis
sione insediata dal mini
stro Reale ha redatto la 
bozza del regolamento che 
dovrebbe rendere operati. 

va la riforma-truffa varata 
l'estate scorsa. Questo - re-

. golamento d'attuazione, 
che sarà reso pubblico so
lo a febbraio. riconferma 
tutta la carica reazionaria 
della legge e l'istituziona
lizzazione de'Ila violenza 
carceraria che la caratte
rizza, conferisce ,le più am
pie discrezionalità all'in
tervento repressivo dall'al
to e continua ad ammanta
re il tutto, come nella 
legge truffa, in un alone di 
ipocrisie e mistificazioni. 
Il diritto al lavoro, all'or
ganizzazione democratica, 
il diritto alla sanità e alla 
vita restano lettera morta 
dietro le parole edificanti 
scritte personalmente dal 
« progressista» Di Genna
ro; l'attuazione della se
milibertà, dell'affidamento, 
ecc., rimangono obiettivi 
impraticabili, . demandati 
ancora una volta a una 
formazione di organici e 
strutture che né la legge 
né il regolamento che do" 
vrebbe attuarla si preoc
cupano di specificare co-

LATINA 
DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 

Sabato devono essere 
presenti alla UIL i disoccu
pati organizzati di Cister· 
na e Formia e tutti i com· 
pagni disoccupati di !--ot.ta 
Continua della proVlllCla 

COMMISSIONI 
FEMMINILI 

E' convocato per dome· 
nica 21 alle 9,30 presso la 
sede di LC di Casalbru· 
ciato 
PUBBLICO IMPIEGO 

Sabato ore 15 e domeni· 
ca, Via De Cristoforis 5 
Coordinamento regionale 
pubblico impiego. 

me e quando verranno 
creati. 

Le fumisterie di questa 
truffa legallizzata restano 
sulla carta. 11 vero rego
lamento d'attuazione è 
quello messo in campo 
ancora una volta contro 
le detenute di Rebibbia: 
manganelli, trasferimenti 
e denunce. 
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I progetti imperialisti I Un'assembl~a di 4.000 operai dell'ANIC d~Cide I: manifestaz~one 

dei dirigenti Finsider Il .12 dicembre a Nuor? ~n ~Iazza. c erano 
Una linea precisa per affossare gli investimenti promes- gh operai e i proletari, Il sindacato 
si per la costruzione del V centro siderurgico di Gioia 
Tauro. Il « nuovo modello di sviluppo}) prevede costru- ~ - t O - t-
z,ione di acciaio fle~~ibile che !~cre!,"enta il settore del- e rlma's o a casa ra SI va avan I 
I armamento. Una plU alta qualificazione della mano d' ~ • 
opera per controllare l'organizzazione del lavoro. I pro· 
cessi di ristrutturazione a Taranto, Marghera e Terni e 
la risposta operaia ' 

Gli alti dirigenti della 
I talsider che si affanna
no a ribadire la gravi
tà della crisi che investe 

.il settore della siderurgia 
- fino al punto di rite
nerlo ai limiti della so
pravvivenza - sono im
pegnati <in questi stessi 
giorni a riempire di am
biziosi progdti imperiali
sti la propria politica di 
,imvestimenti. Infatti il 
progréliIIlIIla di ris tru tt u
razione radicale che coin
volge la SlÌderurgia non si 
ferma aH 'ambito della ri
distribuzione produttiva 
in Italia, ma definisce 
una linea strategica nel
la nuova divisione inter
nazionale del lavoro_ Que
sta, che non è cosa nuo
va ,per '!'Iri, conSlÌste nel
l'imsediamento, nei . paesi 
sottosviluppati produttori 
di materie prime, di com
parti del1a 'siderurgia 
primaria, 'al fine di im
portare l'acciaio da lami
nare sulla base del'J.a ri
chiesta interna di prodot
to finito. La Finsider che 

,costnuisce uno stabUimen-
to di 3 milioni di tonnel
late in Brasile in com
partecipazione con la Ka· 
wasaki e la Siderbras, ha 
stretto un accordo con 
l'Iran 'per la costrumone 

,di un impianto siderurgi
co che comporta lo svi
tuppo di un'lÌntera regio
ne e la contemporanea 
costruzione di impianti 
industriali e infrastruttu
re oivi1i per un valore di 
2000 iIIlÌliardi (pari a 
queHi iSlpesi per Taranto). 
La stessa Finsider strin
ge accordi con il Vene
zuela per l'importazione 
di acciaio pronto per la 
laminazione, costnrisce 
sempre in Brasile insieme 
aJ!a compagnia Vale -do 
R,10 Doce mI impianto di 
pellettizzazione {lavorazio- ' 
ne a monte deld'alto for
no) gestita poi da una 
società a partecipamone 
comune (la Itabrasco), 
cost'ruisce nel'lo Zaire at
traverso una società che 
si chiama Desidere, con 
una partecipazione del 43 
per =to, un impianto 
sideruIlgico. Una linea 
ohiara che affossa gli IID
vestimenti previsti per la 
costruzione del V centro 
siderurgico di Gioia Tau
ro (7.500 posti dii lavoro 
nelle promesse iniziali) 
sancendo l'abbandono de
ffiIDtivo del modello defi
nito « Gigantismo ", ca
nrtterizzato dagli enormi 
investimenti (Taranto 3-4 
m<ila mHiardi). Accanto 
alla muova politica impe
ria'Usta si .fa strada inve
ce -l'1potesi di 'lill «nuovo 
modello di sviluppo" sia " 
nel campo produttivo che 
in quello dei consumi, 
consÌ!Stente nella costm-
2lione di un centro per ti
pi di aociaio più flessi
bili (forno elettrico) in 
concomitalllZa con lo svi
lup.po del settore nuclea
re e il tendenziale ridi
mensioname!l1to del con
vertitore LO, che perm<i
se >l'espansione del «gi
gantismo ». Questa via, 
all'interno del nostro pae
se, offrirebbe un'enorme 
propulsione al . settore 
<lell'armamento per til 
quale già esistono consi
stenti commes.se, come si 
legge su una 'l"elazione 
dell'EFLM, 'l"elative alle 
torrette dei carri armati 
Leopard e ai lanciamissi
li del1a Marina USA. 

I progetti di ristruttu
razione ded settore consi
stono essenzialmente in 
un'accelerazione dello svi
luppo tecnologico e de].le 
tecniche d'autom:azione 
che consentono una « go
vernabilità» migliore del
le grosse unità produtti
ve attraverso sig.temi di 
alta qualificazione della 
mano d'opera posta in 
grado di contr01lare l'or
ganizzazione ded lavoro. 
Questo tradotto :in cifre 
SlÌgnifica un ridimensiona" 
mento drastico della for
za :lavoro occupata trami-

RIMINI - ArrIVO 
DI ZONA 

Venerdì 19 ore 21 nella 
sede di Riccione via La
zio, 41. O.d.g_: Autoriomia 
del movimento di massa e 
ruolo del partito. 

te la modificazione tecno
logica degli impianti e 
un pi-ano di investimenti 
ad alta intensità di ca
pitale. 

Alle acciaierie di Terni 
la mobilità interna da un 
lato e gli scorpori delle 
l'a'Vornzioni dali'altro, S(}

no i ·due veicoli su , cui 
avanza la rist·mtturazione 
padronale. 

Quest'acciaieria, costrui
ta quasi un secolo fa, ha 
già subìto nel '53 una 
drammatica fase di ri· 
strutturazione che cul=i
nò con 2.000 licenziamen
ti e si trova oggi ad es
sere ap.paltata da altri 
gruppi, come la Breda 
che si vuoI appropriare 
del reparoto delle Condot- · 
te Forzate per la produ
zione delle centrali nu
cleari, come la Finrnecca
nica che si -prende il re
parto meccanico e 'la Fiat 
che ha trasferito il re
parto Stampa'ggio nella 
:provincia provocando La 
.ridumone degli lorganici 
(da 500 a 200). Lo ,stesso 
'lamierimo magnetico è ,in 
crisi, secondo i1 padrone, 
nonostante le richieste di 
fornitura avanzate daUa 
Cma e dalla Russia in 
questi giorni rifiutate_ In
tanto, come consueto, si 
chiedOTIo gli - straordina~ 
ed aumentano i carichi 
di lavoro in tutti i repar
ti. Gl,.i scoppori provoche
rebbero 1500-2000 ldcenzia
menti rimasm finora sulla 
carta per 'l'opposizione or
ganizzata dagli operai, i 
quali oltre a resistere nei 
reparti contro .la mobili
tà e i trasferimentlÌ, s0-
no riusciti a rovesciare la 
·propria forza in piazza 
durante l'ultimo sciopero 
provinciale aderendo agli 
slogan.,> sulle . 35 ore e 
sulla oaduta del governo 
Moro. Quest'ultima mani
festazione ha segnato di 
SlÌcuro l'inizio di una 'llIUo
va .fase di scontrro politi
co che coinvolge o'ltre agli 
operai delIa Terni, in pri
ma fila, tutto il resto del
la classe operaia (20.000 
in tutta la provinda)_ 

Quella manifestazione 
ha riportato dn ipiazza ol
tre alla tensione accu
mulata nelle f·abbriche, lo 
scontro che nei reparti 
colpiti dal'la ristruttura
zione divide lo schiera
mènto autonomo degli 0-

perai da chi vorrebbe in
vece farli subordinarr-e al 
piano padronale basa
to appunto su mobilità 
e trasferimenti. Quesm in 
particolare erano degna
mente raippresentati, in 
quella grande manifesta
zione, dai componenti lo 
Esecutivo di fubbri.ca che, 
:anche in piazza, hanno 
voluto manlj,festare con 
durezza la loro riprova
zione verso g1i strisdoni 
e gli slogan rappresenta
tivi l'autonomia operaia. 

Per l'Italsider di Mar
ghera il problema della 
ristrut1urazione si P'!'esen
ta diver-samente sia per 
motivi strutturali - si 
producono seconde ùavo
razioni - sia per motÌ\oi 
politici, a causa della di
versa composizione ope
raia, tipica di un grande 
polo industriale. L'affos
samento del V centro si
derurgico ha co.mportato 
per ,Marghera non solo la 
crisi e la mancanza di 
prospettive produttive per 
l'ItaIsider, ma l'abbando
no generale dell'intera w
na industriale il cui pro
getto di espansione è val
so solo <in parte per il 
completamento Ide1 Pe
troIchimico. 'Per l'allumi
'nio, ad esempio, Mar.ghe
ra r<lJppresentava un cen
tro importante COIDipren
dendo sia la parte prima
ria della lavorazione, sia 
la secondaria. Ormai ' le 
proS'pettive sono buie da 
5 anni, il piano EFIM dì 
svrIuppo non / è mai an
dato avanti mentre la 
tendenza sempre più rea
listica degli investimenti 
ha preso la strada della 
Sici·lia e della Saroegna_ 
La convinzione degli ope
rali. è che aIlohe la side
rurgia percorra un itime
rario simile a quello del
le leghe leggere. La ten
denza generale va infatti 
verso l'assestamento del 

Sul giornale di domani il djbaHito nella 
sede di Torino sul movimento autonomo 
delle donne, la manifestazicme del 6, la 
nostra organizzazione 

settore, ma vi sono tutti 
i sintomi 'Per ritenere che 
la via seguita dai padro
ni sia quella della liqui
dazione di una parte con
sistente della produzione. 

Infatti si vogl:i.ono eli
minare i reparti produt
tivi come quello delle tra
vi saldate dove si ridu 
cono da 18 a lO i turni 
(110 operai in meno), e 
contemporaneamente al
la Leonardi di Verona 
(UIlla piccola fabbrica 
pI'Ìvata) si ti'I'a la salda
tura delle tr-avi con costi 
minori; è stato chiuso 
fin dal feblYraio scorso 
lo «Slietter» mentre dal 
« Movimento» si tolgono 
operai verso i1 «Deposi
to» costituendo un canale 
continuo che smembra le 
squadre. Gli accordi sin
dacali del '74 garantivano 
l'occupazione per tutto il 
'75 ma dalle minacce del
!'Italsider e da un atteggia
mento sindacale che è a 
dir poco - subalterno alle 
manovre padronali, (è rea
listico pensare che nel '76 
gli accordi saranno del 
tutto elusi) col ricatto di 
essere trasferiti a Taranto 
e della cassa integrazione 
il padrone « strappa» ai 
sindacati la concessione 
piena della mobilità in 
fabbrica scontrandosi fron
talmente con l'autonomia 
operaia che in questa fab
brica oltre a costituire un 
fronte compatto, si è data 
proprie forme organizzati
ve durante la lotta, provo
cando la revoca dei delegà
ti e la loro sostituzione. 
Con l'accordo del 30 otto
bre i sindacati hanno pra
ticamente sottoscritto le 
richieste padronali contro 
cui gli operai si erano bat
tuti duramente, dalla ridu
zione dei turni ad una: mo
bilità capillare stabilita per 
decine di operai, ai ponti 
per il mese di dicembre, 
all'aumento delle presenze 
in fabbrica, delle notti e 
del lavoro alla domenica 

II rifiuto dell'accordo è 
stato totale, ma il sindaca
to usando il peso di tutto 
il suo apparato dietro il 
ricatto dell'isolamento dai 
grandi centri di Taranto e 
Bagnoli è riuscito a far in
goiare a forza ai delegati 
l'accordo. Ciò non toglie 
una virgola alla forza au
tonoma degli operai di 
Marghera i quali si sono 
già messi al lavoro per a
prire lotte nei reparti su
gli organici e i passaggi di 
qualifica volendo imporre 
coi fatti l'apertura imme
diata della lotta contrat
tuale. 

A Taranto invece i sin
dacalisti deII'FLM hanno 
fatto di peggio: ,davanti al 
padrone che apre la lotta 
contrattuale con gli oltre 
mille licenziamenti degli 
operai delle ditte, ed alla 
compatta risposta di tutte 
le aree del siderurgico, ab
bandona il campo, tutto a 
un tratto sparisce. Certo 
l'attacco padronale e l~ 
lotta che ne è seguita non 
ha tenuto conto dell'iter 
della « Vertenza Taranto»' 
gli operai hanno preferit~ 
organizzare i blocchi inter
ni insieme agli operai del
l'Italsider, hanno deciso 
ed attuato la, paralisi del 
siderurgico. E lo stesso 
sciopero generale dichiara
to all'indomani dei blocchi, 
con la speranza dei sinda
calisti di portare la lotta 
fuori è stato usato dalla 
autonomia operaia per or
ganizzare, come non era 
mai successo a Taranto, 
picchetti di massa a tutte 
le portinerie a cui i sinda
calisti hanno preferito 
non partecipare; come del 
resto hanno evitato anche 
di promuovere, per 1<
grande patira, la assem
blea generale con le forze 
politiche, per altro già 
programmata_ Insieme ai 
600 licenziamenti alla 
OSMIT ed agli altri delle 
ditte edili, ne sono stati 
decisi 1750 alla Incredit 
per i lavoratori addetti al
la manutenzione degli im
pianti, che hanno fatto 
crollare di colpo tutte le 
garanzie che i sindacati a
vevano sempre dato a 
quelle ditte « legate al ci
clo produttivo » dell'Ital
sider. 

Si affaccia ora l'ipotesi 
della cassa integrazione a 
rotazione fra gli operai del
le ditte mentre il padrone 
continua a minacciare il 
ricorso alla diminuzione 
dei turni e della produzio
ne in metà acciaieria (al 
laminatoio e al tubettifi
cio). 

In questa giornata si è riversata la forza che gli operai dell'Anic si sono conquistati in fabbrica, la crescita 
dell'organizzazione di massa nei paesi dove tutta la popolazione scende in lotta sul problema dei trasporti e del
l'occupazione. Una risposta contro le provocazioni della polizia e carabinieri che mettono sotto assedio interi 
paesi, e contro gli agenti del Sid mandati nelle fabbriche a spia~e gli operai 

NUORO, 18 - Questo documento è 
il frutto di una serrata discussione 
avvenuta nell'a sede di Nuoro e ap
provato alla fine di una riunione con
giunta fra gN operai di Ottana, il re
sponsabile di zona degli studenti, la 
segreteria provinciale di Lotta Conti
nua «3000 operai studenti disoccupa
ti, donne, lavoratori del pubblico im
piego sono scesi in piazza alla ma
nifestazione del 1'2' dicembre indetta 
dal comitato di coordinamento del 
CDF di Ottana, contro il governo Mo
ro, per l'occupazione, il salario, con
tro lo stato democristiano le sue pro
vocazioni, per il potere a chi lotta e a 
chi lavora. 

Per capire il significato politiCO at
tuale e di prospettiva di questa mani
festazione occorre raccont'8're le tap
pe che hanno permesso, rispetto a 
quella scadenza, la conquista della 
magg'ioranza da parte dell'autonomia 
operaia e proletaria a scapito del PCI 
che invece ha attivamente lavorato 
per soffocare l'attività di massa. 

Giovedì 4 dicembre una affollatissi
ma assemblea all'Anic di Ottana con
vocata sul problema dell'oocupazione 
e contro la presenza degli uffic·iali 
del Sid in fabbrica, decide, con tan
to di mozqone scritta, di indi're la mo
bilitazione n'e I c·apoluogo nuorese per 
il 12 dicembre_ 

Gli operai di Ottana, usciti vittorio
si da uno scontro interno per la rias
sunzione del compagno delegato Tidu, 
per la difesa dell'autonomia delle for
me di lotta decidono e impongono di 
portare questa forza anch-e all'esterno 
per egemonizzare, sotto la loro dire
ziOne~ tutte le lotte che i proletari 
stanno conducendo, con i blocchi 
stradali nei paesi, fatti da la totalità 
della popol'azione, con tre o quattro 
paesi bloccati ogni volta sul proble
ma dei trasporti e dell'occupazione. 
All'interno di questo movimento di lot
ta cresce non solo la chiarezza politi
ca ma la stessa organizzazione delle 
masse. 

Gli operai di Ottana insieme con 
gli studenti SOflO la reale direzione 
politica; il comune di sinistra diven
ta la sede del coordinamento delle 
lotte del paese e tra un paese e l'al
tro; l'assemble'a popolare luogo di 
decisione delle modalità di lotta e in 
cui si elegge il di'rettivo di coordina~ 
mento çon gli altri paesi c'Ome si è 
visto recentemente ad Olzai, a Tepi
no a Ovodda, e a Fonni. 

L'organizzazione e la mobilitazione 
dei disoccupati, che organ'izzati in co
mitati riescono a imporre le prime 
manifestazioni in cui scende in piaz
za tutto il paese (come a Gavoi), do
po che, non senza diffi.coltà materiali, 
hanno costretto il CdF dell'ANIC di 
Ottana a fare i blocchi degli straordi
nari. Questi comitati, nati sull'inizia
tiva di giovani, anziani, disoccupati, 
raocolgono al loro interno gli stessi 
operai chimici, i pastori e gli studen
ti. 

'Le lotte delle scuole, con l'occupa
zione di istituti tecnici a Desulo, a 
Orgosolo, a Gavoi, aWistituto d'arte 

di Nuoro, il blocco delle l'ezioni allo 
scientifico, la lotta contro i doppi tur
ni al tecnico, sul problema dell'edili
zia, dei costi sociali della S'cuoia sul 
problema del 4° e 5° anno nelle scuo
le professionali. 

Era per dare espressione generale 
a questa forza che gli operai di Otta
na hanno imposto la manifestazione 
del 12, contro una situazione che 
avrebbe impedito a molti proletari di 
partec'ipare alla manifestazione di Na
poli, ricollegando gli obiettivi e la 
forza della propria lotta materiale co
sì come quella di tutti i proletari a 
quella contro le provocazioni dello 
stato democristiano che, non solo ap
profitta di un rinnovato boom dei se
questri per estendere ad a!rte una 
ragnatela poliziesca attorno ai paesi 
più combattivi ma manda per giunta 
il Sid a spiare le avanguardie e a pre
parare le provocazioni antioperaie. 

Proprio ieri mattina mercol~dì 17, 
Tonara, un paese del nuorese, è stato 
pratilcamente assediato per più di 5 
ore da più di 40 gipponi, 100 e passa 
carabinieri e poliziotti con il mitra in 
mano mentre tre elicotteri volteggia
vano di continuo sulle case e la zona 
circostante; senza alcun mandato le 
truppe dello stato hanno perquisito 
case di p1roletari, di compagni, dello 
stesso vi'cesindaco comunista in per
fetto stile oileno. 

Ne'll'assemblea del 4 dicembre ol
tre ai partiti, in cui il rappresentante 
democristiano è stato sonoramente fi
schiato, 'c'erano anche membri dell,e 
di'rezioni provinciali dei tre sindacati 
che hanno _ s.ottoscritto la ._mozione 
co·nclusiva. -Ma martedl 9,- in coinci
denza di un 'volantino generale di Le 
che chiedeva al CDF di Ottana e ad 
altri organismi di massa di indire au
tonomamente la manifestazione, ai 
giornal'i sardi cominciano ad arrivare 
comunicati delle segreterie provincia
li che annunciano le disdette della ma
nifestazione, senza preventivare nep
pure delegazioni alla manifestazione 
di Napoli; dietro a tutto ciò c'è 
il pesante ricatto della CISL nuo
rese, che esercita il .proprio ricatto 
sulle altre due confederazioni per sal
vare que·1I0 che resta del potere de
mocristiano locale, tipo il comune di 
Nuoro e altre poche situazioni. 

All'e altre due confederazioni non è 
parso vero di scaricare solo sulla C:I 
SL la volontà « unitaria" di non mo
bi Iitevre gl i operai e i lavoratori. Ma 
i fatti sono un po' diversi forse, più 
complicati ma vanno spiegati. E' vero 
che è stata la OISL ad imporre il NO 
alle manifestazioni. di piazza, ma è 
anche vero che Nioi, segretario pro
vinciale della CGIIL ha direso a spada 
tratta la posizione della GISL, così 
come è vero che Nonne, socialista 
presidente fino a poch'i giorni fa dell' 
amministrazione provinoiale DC"PSI 
ha chiesto al CDF di Ottana di chia
mare all'ordine i lavoratori affinché 
smettano di bloccare pullman e paesi, 
di adottare forme di lotta che non 
portano a nulla. 

Ma - il cuore dello scontro si è vi-

Lecce: rioccupata·l'a Harry's moda. 
Occupata la mensa Fiat A.llis 

LECCE, 18 - Da ieri le 
operaie e gli operai del
la Pluriservice (ditta di 
appalto che fa le pulizie 
alla Fiat Allis) di Lecce 
occupano la mensa. 58 di 
loro su 70 hanno ricevuto 
la lettera di licenziamento. 
Il metodo seguito dal pa
drone per licenziare e ri
strutturare è sempre lo 
stesso. Si comincia col di
videre gli operai, poi si 
colpisce il settore creduto 
più debole, subito prima 
della chiusura della fab
brica (da domani la Fiat 
Allis è in cassa integra
zione fino all'lI gennaio). 
Già lo stesso trucco era 
stato tentato questa esta
te e la risposta operaia 
- pichetti duri per gior
ni e giorni - lo aveva 
fatto quasi fallire: i licen
ziamenti erano stati pochi. 

Ora la risposta, è stata 
ancora più dura, ma il 
problema va risolto una 
volta per tutte. Tutti que
sti operai devono essere 
assunti dalla Fiat. La scu-

sa è che l'appalto, per l' 
anno prossimo, è stato 
vinto da un'altra ditta, la 
quale naturalmente met
terà meno operai. Questi 
giochi devono finire e gli 
appalti vanno assunti dal
la Fiat direttamente. Il 
sindacato locale ha larga
mente latitato, ignorando 
l'esigenza de!!li operai, le 
cui famiglie rischiano di 
passare un Natale assai 
triste. Vedremo se i sin
dacati confederali, con La
ma in testa, rispetteranno 
il blocco dei licenziamenti, 
tanto sbandierato anche a 
Napoli, o se saranno solo 
parole. Il olima a Lecce 
si sta facendo caldo; la 
settimana scorsa due re
parti (carpenteria) e de'l
la Fiat Allis si sono fer
mati prima per mezz'ora 
poi per un'ora rifiutando 
l'aumento della produzio
ne. Gli operai hanno ca
pito perfettamente il truc
co della cassa integrazione 
che serve solo a dividerli 
(650 comandati) perché 

Agnelli la produzione la 
vu01e fare, però con po
chi lavoratori. 

Alla stessa Harry's Mo
da dopo un osceno accor
do sindacale che riconse
gnava la fabbrica al pa
drone gli operai SOrtO sce
si in sciopero ieri per 8 
ore. Oggi hanno occupato 
la fabbrica di nuovo. E' 
successo 'che il padrone, 
mister King, si è succhia
to quasi due miliardi dal 
governo promettendo solo 
fumo alle operaie e il sin
dacato ha ceduto, (il PCI 
ha la responsabilità gra
vissima di non aver vo
luto l'autogestione). Le 
conclusioni sono state che 

. mister King non sdIo si 
rifiuta di pagare i contri
buti all 'INPS, e su questo 
i sindacati passano, ma 
addirittura non paga gli 
arretrati sul salario: su 
due mesi ne ha pagato 

. uno! Ma le operaie della 
Harry's Moda stavano a 
Napoli il 12 dicembre e 
sentivano ... 

sto all'interno dell'esecutivo e del 
consiglio dove le avanguardie e i com
pagni di Lotta Continua, assieme a 
molti compagni del PCI, hanno dovuto 
batte.rsi al massimo per imp'Orre alI' 
interno del CDF e poi alla Camerà 
del Lavoro che la manifestazione av
venisse 'con o senza l'appoggio dei 
sindacati. 

Questa affermazione de'Ila demo
crazia operaia è potuta avvenire oggi 
perché nessuno ha rinunciato a bat
tersi anche contro gli ordini di batte
ria . 

tari alla manifestazione, mandando 
delegazioni dai paesi pur mantenendo 
i blocchi, Vengono presi i contatti con 
le scuole in lotta, gli studenti vanno 
a volantinare ai cancelli della fab
brica i lavoratori del ' pubblico impie
ga, appena venuti a conoscenza della 
decisione s'i fanno anch'essi i loro 
volantini e arriveranno poi compatti 
e già inquadrati in corteo al concen-

, tramento alla mattina del 12, con le 
parol'e d'ordine: «Contratto subito» 
« Il parastato lo grida in coro vaffan
culo governo Moro". GH stessi la
voratori edili dei cantieri di Sini'scola 
con gli studenti sono scesi in sciopero 
quando due giorni prima un sindacali
sta aveva affermato in una assembl e a 
che non ci sarebbe stato nessun cor
teo. 

Mentre passa all'interno del CDF 
la decisione d'i assumersi tutta l'ini
ziativa comincia un'affannosa rincor
sa delle burocrazi'e sindacali e come 
vedremo degli stessi vertici del PCI, 

. per riprendere in mano la situazione; 
questi signori si muovono su due 
strade; cercando di cavalcare il movi
mento e · 'con l'e provocazioni aperte 
in piazza il giorno del corteo, per po
ter dimostrare che i cortei o li indi
cono le confederazioni oppure non 
riescono. 

Le dimostrazioni di questo atteggia
mento sono l'articolo dell"Unità di 
martedì 9 che dice che ci sarà la 
manifestazione indetta dal ODF di Ot
tana, mentre mercoledì 10 i giornali 
sardi pubblicano invece u'n comuni
cato dei tre sindacati in cui si di'ce 
che non vi sarà nessuna manifestazio
ne i I 12, mentre girano voci che ad
dirittura non ci sarà sciopero; giovedì 
11 sempre l'Unità pubblica un altro 
avviso in cui si afferma che la ma
nifestazione è indetta dalle tre fe
derazioni provi noi-al i. 

Finché non ci Sliamo vi'sti nessuno 
credeva che questa manifestaz'ione 
riuscisse, e invece eravamo alcune 
migliata. A questo punto sono inizia
te le p'rovocaz'ion'i; gli studenti della 
FGOI e de'Ha FGSI - che avevano 
chfamato anch'ess'i alla mobilitazione 
ma all'ultimo momento con volantini 
i'n cui affermavano che l,a manifesta
zione era indetta da IOGlil OISt UIL 
(!) - non solo per tutta la settimana 
si erano opposti alle lotte nelle scuo
le, ma alla mattina del 12 non sono 

Nel frattempo esce il volantino del 
CDF controfirmato dalla FUte, che 

' andati a falf'e 'i picchetti e sono arri
vati in gruppetto con le bandiere ros
se tricO'lorate: da dove arrivavano? 
Dalle scuole no di oerto; venivano 
molto dall'alto! Mentre l,a massa degli 
studenti fa largo agli operai e ai la
vor'atori del parastato perché giusta
mente abbi'an-o la testa del corteo quel 
gruppuscolo si mette davanti ':1' tutti', 
e non contento per buona parte del 
corteo non fa aoltro.che gridare slogans 
contro Le e gli estremisti, tanto che 
gli stessi compagni operai del PCI con 
altri compagni del GDF sono andati 
a zitti rI i. 

. annuncia la manifestazione mentre 
non esce nessun comunicato a livel
lo d'i massa di OGlil CISL UIL. Di fron
te a questa ridda di contraddizioni le 
avanguardie e i delegati di Ottana van
no avanÌ'i: si recano personalmente 
nei paesi in lotta a comunicare la de
cisione del ODF e a chiamare i prole-

Domani pubblicheremo alcune va~ 
lutazioni a partire dalla riuscita della 
giornata del 12_ 

UNA LETTERA DEL CONSIGL:lO D'AZIENDA 
BOLOGNA E DELtA FI'PAC PROVINCIALE 

ITAVIA DI 

Per la conquista 
del contratto unico, contro 
una gestione perdente 

A metà di questo dodi
cesimo mese di lotta si 
profila per il movimento 
non sdlo il concreto peri
colo di un grave arretra
mento, ma la mediazione / 
«La Malfa », sulla quale 
si erano volute appuntare 
tutte le speranze, si sta ri
velando per quella che è: 
una trappola senza uscita 
tendente ad imporre ai la
voratori lo svuotamento 
di tutti i punti qualifican
ti del -contratto unico di 
categoria. 

Il fatto è che, ,nonostan
te tutte le prove di «re
sponsabilità» che questa 
gestione ha voluto impor
re ai lavoratori, il gover
no non ha la minima in
tenzione di rispettare quel
la ipotesi contrattuale che 
esso stesso aveva avanza
to mesi prima. 

La Malfa tergiversa, La 
Malfa fa sapere per via 
ufficiosa che ha dei pro
getti, progetti osceni che 
di fatto annullano l'ipotesi 
del contratto unico. 

La FULAT sa benissimo 
ohe lo scopo di La Malfa, 
e quindi di questo gover
no, è quello di logorare, 
in una vana attesa, i la
voratori che già aspettano 
da ben 12 mesi il rinno
vo contrattuale, fiaccarne 
la volontà di lotta, per 
costringere poi le federa
zioni a rinunciare a quel
le parti politiche (riforme 
del trasporto aereo) e nor
mative (inquadramento u
nico) del contratto che 
rappresentano il maggior 
costo politico per i padro
ni e il loro governo. 

Ma le confederazioni, 
ancor più delle varie fe
derazioni, chiuse come so
no nella loro forsennata 
difesa di questo governo, 

dal quale non si capisce 
bene cosa sperino di ot
tenere, con una linea di 
cedimento suicida fanno 
di tutto per non rimette
re la ,lotta nelle mani dei 
lavoratori, ben sapendo 
che questa si trasforme
rebbe ' in una lotta contro 
il governo Moro, giusta
mente individuato come 
il nemico primo da bat
tere_ 

Arriviamo così all'assur
do che della debolezza 
estrema di questo quadro 
politico, i padroni sono 
riusciti a farne il loro 
maggior punto di forza, 
da cui chiedono a vari 
partHi di dimostrare la 
loro « responsabilità» go
vernativa, che detto in pa
:role povere vuoI dire far
si garanti deàla conserva
zione del potere padrona
le ponendosi di fatto co
me mediatori fra gLi inte
ressi dei lavoratori e di 
quelli del capitale. 

Di fronte a questa si
tuazione pesantissima, no
nostante che formalmente 
l'unità non venga posta 
in discussione, le vane fe
derazioni del trasporto ae
reo cominciano a cercare 
di scaricare l'una sull'al
tra la responsabilità di 
questa gestione senza 
sbocchi, che fino a ieri 
avevano portato avanti in
sieme. 

Di fronte alle critiche 
sempre più emergenti fra 
i lavoratori, cercano ognu
na per sé, quell'ancora di 
salvataggio che permetta 
loro in extremis di rifarsi 
un minimo di verginità. 

Ma al di là di mosse 
puramente strumentali, 
non una federazione ha 
avuto il coraggio di indi
care quell'obiettivo, « la 

cacciata deI ' governo Mo
ro », che solo può sbloc
care l'attuàle situazione in 
modo 'Positivo per i la
voratori del trasporto ae
reo e non sdIo per loro. 

Pur di non mettere la 
lotta in mano ai 'lavoratori 
le federazioni ci dicono 
che siamo stanchi di lot
tare, che non seguiamo 
più, che ci manca la vo
lontà di scioperare, che 
non abbiamo capito gli 
obiettivi del contratto uni
co. 

Noi ribattiamo che gli 
operai se di una cosa so
no stanchi è di questa ge
stione inconcludente, di 
sprecare ore ed ore in 
scioperi rl n efficaci , di esse
re continuamente espro
priati della loro lotta, sca
valcati nella loro autono
mia. 

Pertanto per rovesciare 
l'attuatle impostazione di 
lotta, noi chiediamo a tut
te le strutture di base 
della categoria di dibatte
re e di pronunciarsi sui 
seguenti punti: 

1) .)'immediata npresa 
degli scioperi articolati 
gestiti dai lavoratori e dai 
loro consigli d'azienda; 

2) forme di lotta più in
cisive come i cortei inter
ni, i picchetti duri, le as
semblee aperte e non e
scluse, in caso di neces
sità, le occupazioni dei 
posti di lavoro; 

3) l'immediata convoca
zione deWassemblea nazio
nale dei delegati, non re
golamentata, ed aperta a 
tutti i lavoratori, per por
re in discussione l'attuale 
gestione della vertenza. 

Il consiglio di azienda 
ITAVIA - Bologna 
FIPAC provinciale 

Bologna 



4 . LOTTA CONT·INUA 

programmi 
del governo Moro 

e della Dc 
Contro questo program· 

ma di unificazione si scate
na 'l'iniziativa borghese, 
che ha già usato in passa· 
to la formazione professio· 
naIe come valvola di sfogo 
del'la disoccupazione, come 
occasione per utilizz:are ai 
fini privati il denaro dei 
lavoratori (ricordiamo che 
la gran parte dei finanzia
menti ai corsi di formazio
ne ,professionale viene dal
l'INPS) creando olientele a 
tutti i livellIi, e che oggi 
punt<l a fare dei CFP ·Ia 
grande alternativa aljJa pro
pugnata scuola media su
periore unica. 

E' significativo, a questo 
proposito, che l-e princi
pa'li forze politiche (DC, 
PSI e CI), che hanno pre
sentato progetti di riforma 
della- scuola media supe
riore, abbiano già pre
sentato, o si stiano appre· 
stando a fanlo; progetti 
di 1egge-quadro sulla for
mazione professiona.Je. 

La bozza di ,Iegge-quadro 
delta DC mette in ~uce fi
no in - fondo come per la 
borghesia i CFP siano oggi 
l'ultima spiaggia per mano 
tenere grosse divisioni all' 
interno deNe masse stu· 
dentesche - in que!>ta boz· 
za si arriva addirittura a 
ipotizzare la permanenza di 
istituti professionali di sta· 
to di 5 anni separati dalla 
media superiore unica; per 
i CPP, oomunque, si pro
pone né più né meno che 
i·1 manteniunento de}lla si
tuazoione attuale: cana'le se
parato a cui 'si accede dopo 
l'obb'ligo, un po' di cultu· 
ra generale qua e là nei 
corsi per non far capire 
agli studenti di essere sta
ti ghettizzati, mano libera 
ai privati, (il cosiddetto 
« pluralismo» di interven· 
ti). 

E' signi,ficativo che su 

TORINO 

Domenica 21 ore 15 Co
mitato provinciale O.d .g.: 
La nostra organizzazione. 

CIRCOLI OTTOBRE -
MANTOVA 

Prosegue, domenica ~l 

alle ore 15 al palazzetto 
dello Sport, la rassegna di · 
musica contemporanea 
con il concerto · «mura· 
les» di G. Gaslihi, Bedori, 
A. Centazzo, B. de Tomma
so. 

TOSCANA 
COORDINAMENTO 
CORSI ABILITANTI 

il Coordinamento regio
nale sui corsi abilitanti 
della Toscana si terrà gio
vedì 18 ore 16 a Firenze, ID 
Viia dei Pilastri 41 rosso. 

questa linea la DC riesce ad 
egemonizzare gli enti di 
« emanazione del movimen· 
to operaio» (cioè della CG 
IL, del'la CISL, della UIL, e 
deme ACLI), nei quali il 
desiderio di conservazione 
di se s tessi in quanto tali 
(con _tutti i vantaggi clien· 
telari che ciò comporta) 
prevale spesso su'lIa riven· 
dic azione ovvia, del'la pub· 
hlicizzazione. Da qui la 
creazione di « biennio spe· 
rimentale » nei -CFP che, ad 
esempio, l 'ENAIP-ACLI ha 
amestlito quest'anno per 
prevenire ·l'unificazione del 
primo biennio del'la scuo· 
la media superiore. 

Le posIzioni 
del Pci 

H pcr non vuole creare 
una vera e propria alterna
tiva al'la media superiore 
unificata (parla nella boz
za di legge di cors,i di non 
più ,di 6 mesi), ma conside
ra la formazione professio· 
na'le come un cardine del 
«nuovo mod61lo di svilup
po}). Essa deve 'Servi,re, in
fatti, a riqualificare con
trinuamente 1a forza lavoro 
in funzione de!JIla mobi!lità 
imposta daNa ristruttura
zione capitalistica (da qui 
la proposta agli operai di 
frequentare i corsi delle 
150 ore nei CF1P) e a immet
tere sul mercato del lavo
ro - ricchi di « nuova pro
fessionalità» - ·i giovani 
che hanno terminato l'ob
blJ.igo scolastico elevato a 
16 anni, o la 'Scuola media 
superiore_ Dai discorsi che 
si sentono faTe d'ai buro
crati del PCI si capi-sce che 
sono dispostissimi a dare 
l'ava'llo ad un attaoco seno 
za precedenti alla scolariz
zazione di massa <IIÌ livelli 
superiori perché <: non com
patibile» con le richieste 
attuali del mercato del -la
voro. In questa 1uce i CFP 
diventano una vera e pro
pria uscita laterale- da!lla 
scuola media superiore a 
16 anni, mentre .it triennio 
finale avrebbe una compo
sizione « giustamente sele
zion3lta ». 

Il programma 
del movimento 

Entrambe le tendenze so
pra esposte, la padronale e 
la revisionilSta, puntano ad 
una forte separazione fra 
CFP e scuola media supe
riore, per fini divisionisti; 
clientelari e mafiosi la pri
ma, nelJ 'inseguimento di 
una utopistica « inversione 
di tendenza}) dei slstema 
produttivo, i secondi. En· 
~rambi mettono comunque 
in forse la permanenza dei 
giovani proletari ne'hla scuo
la media superiore. 

La linea del movimen10 
non può essere che quella 
diaboHre i CFP (ghetto 
per i figli dei proletari), 
aSlsorbendoli, ma n e J l a 
scudla media superiore. In 
questa linea - di. unifka
zione delle masse studente
sche - si cd\locano le ri
chieste, contra,pposte alIe 
ipotesi di separazione, di 

« invasione » dei CFP da 
parte della scuola media 
superiore: corsi tipo 150 
ore per il recupero deLla 
III media, corsi tipo 150 
ore per fare « più teoria 
e meno 'pratica}) in funzio· 
ne del rientro automatico 
nella scud\a media supe
riore senza perdita di anni. 
Le vertenze regionail i aper· 
te a11a fine de')i]o scorso an
no scolastico e negli ultimi 
mesi rappresentano l'inizio 
di una pratica dal basso 
del/'abolizione dei CFP, 
stravolgendone il carattere 
di scuola separata dove « si 
i.mpara un lavoro senza fa
re tante critiche}) e impo· 
nendone l'unifkazione di 
fatto al primo biennio del
la scudla media superiore. 

I tempi 
dello scontro 

Non è pensabile og~ una 
cresci ta graduale del movi
mento nei CFP. Un simme 
processo non faTebbe i con
ti con la ferocia det.!'attac· 
co sferrato oggi dall'avver
sario di classe nella 'scuo· 
la e ne verrebbe travolto. 

E' invece necessario pre
veni're ogni progetto dci. ri
forma deUa s'CuoIa media 
superiore che riproponga 
una divisione tra 'studen
ti di serie A e B (e forse 
C) intensificand6 l'ini:zrlati
va dcll'intero movimento 
degli studenti contro ogni 
forma di scuola che po
trebbe essere usata come 
a~ternativa alla scuola me
dia superiore unica, per to
gliere ogni più piccola por
zione di terreno .sotto i 
piedi dell 'avversario. 

In questa prospettiva Ja 
lotta per la pubblioizzazio
ne dei CPP deve diventare 
il fulcro di un progetto di 
eliminazione di ogni tipo 
di scuola privata, e la Jotta 
per una trasformazione ra
dka'le dei comenuti e dei 
metodi di insegnamento at
tuali nei Centri in funzio
ne della pos'sibi~ità di rien
tro neNa scuola media su
periore la punta dlÌ dia
mante della battaglia con
tro ogni divisione all'inter
no del~e massegiovailllli. 

Le vertenze regiona~i a
perte, e queliJ.e clie si apri· 
ranno, costituiscono un ot
timo terreno di estenSlÌone 
e maturazione del movi
mento nei CFP; i loro sue· 
cessi parziali (come dimo· 
stra l'esperienza di Tori
no) moltip'licano :la volon
tà di lotta degJi studenti. 
Ma è urgente estendere
anche alÌ CFP la tendenza 
alla vertenza nazionale con 
i1 governo e iI Parlamento 
per 'l'affermazione genera
le dei propri obiettivi. 

In questo senso la pro
lIeouzione della vertenza 
nazionale degli IPS per la 
Ji.bemlizz:azione del 4? e 5° 
anno (che può arricchirsi 
di obiettivi riguaroanti la 
formazione professionale) 
e la battaglia che deve a
prirsi per il rinnovo del 
contratto nazionale dei. la· 
voratori dei CFP (su cui 
torneremo) costituiscono 
ottime occas,ioni per un 
saho quailitativo della lot
ta. 

Venerdì 1'9 dicembre 1975 

Negli istituti occupati gli studenti impongono il loro punto di vista sulla didattica 

TORINO, 18 -II movimento dei 
professori in questa ultima settima
na è riuscito a -creare, ne9'li· istituti 
occupati , dei grossi 'livelli di lotta 
mai raggiunti fin'ora. 

La g'radua'le 'Presa di cos'ci-enza da 
parte di tutti gli studenti dei metodi 
di lotta è cres'ci'uta ·in modo unita" 
'l'io in tutte le s-cuolè, man mano che 
la mobi'litazione andava avanti: in
fatti gli studenti deHe scuole pro
fessionali si sono resi 'conto che or
mai non ba'stava più anda.re a 'Porta~ 
re ,la loro piattaforma 3'1 provvedito
re, ma che era -necessari'o qualcosa 
di più' duro e incis;ivo. Dall'inizio <li 
que'st'anno, gli -studenti professiona
'Ii sono and al1: i 4 volte in provvedito
'rata, tutte le volte la stessa 'sto'ria: 
il provved itore s'Caricava tutte le re
sponsabi'lità su'l ·minis·tro. 

Gli studenti, 'dopo un'3'ssemb-lea 
di 600 ·delegati, tenuta - -alrintemo 
<del Paravi,a, avevano deciso di tene-re 
un'assemblea con la presenza del 
provveditore, per costringerlo a· trat
ta're con tutta l'as's-emblea -e 'non so
,lo 'con una 'de'leg.azione;inquesta as
semblea i'I provveditore ha datole 
solite rispos,te evasive: la ri.sposta 
degl i studenti qu'esta volta non si è 

- fa1:ta -a,tten'dere. La de-ci-sione degli 
studenti 'è stata quell.a di -Ianai'alre la 
proposta, ,di occLIJpare tutte 'le sCUo
Ile; ·iI fatto più importa.n1:e è che 
questa mobHitazione è partita ne'I 
momento i-n cui il mini·stro ha cO'n" 
cesso lo s'doppi'amento deHe classi 
post-qualifica, in un diseogno ·ahi'aro 
di stroncare la lotta,. Questa « con
'cessione" ha fatto <sì che 'la lotta 
riparti s'se 'c-on maggim v'Ì'gore, forrt·e 

-de"'acosciema <leg'li studenti di po
ter vi-ncere propriO su obi'ettivi ma
teriali; non Sii è perso ,di vi'sta quelle 
,che erano le nostre rivendicazioni 
genera,li e da'è: 

1) Liberalizzazione e istituzione in 
tutte 'le scuole professionali del cor
so di IV e Vanno; 2) Abolizione di 
qualsiasi numero chiuso, sia minrmo 
che massimo; 3) equiparazione del 
titolo di studio a quel'lo degli istituti 
tecnici; 4) Abolizione di qualsi,asi e
same integrativo. 

Su questi obiettivi si è partito e 
si è lottato occupando tutte le scuo' 
,le professionali di Torino e di Set
Umo. 

Onnai è la prima settimana che 
,le 'scuole sono occupate. 1'1 movimen
to sa beni'ssi:mo che si gioca H tutto 
per tutto: « noi vogl'iamo vincere, 'Co
sti quel che -costi ", dicono g-li stu
-denti in ,101:ta. 

l,n que-sta settimana di occupazio
ne le esperi·enze s'ono moltepli-ci e 
tutte 'Positive. 

Si è iniZii,ato in modo concreto, e 
non 'Più soltanto ast-ratto, a parlare 
,dei prog'rammi. 

Infa,ui bisognava per forza gesti'rsi 
le ore, fare qual.che cosa, si è impo
stato un primo dis-corso sulla auto· 
gesti·one; S'i è parlato dei progoram
mi, ,di come vengono svolti e quale 
'ruolo hanno sulla 'nostra fnrmaZ'ione. 
Si è passati quindi a una vera e pt"o
pria abolizione di una serie di ma· 
terie inutili (igiene, economia dome-

stica, galateo, ecc.) mettendo invece 
in primo piano le materie « umanisti
che)). Si è' notato così che gli stu
denti tendevano a usare le attrezza
ture tecniche solo per fat"e cose che 

' potessero servi,re all'istante, come 
le cucine per ,l'alberghiero e 1e mac
chine fotografiche pe-r fare una mo
stra sul quartiere per gli studenti del 
Paravia. Nelle altre scuole, con spe
cializzazioni commerciali o tecnico
meccaniche le ore pratiche sono sta
te completamente messe ,in secondo 
piano: è molto importante che gli 
studenti non abbiano più voglia di 
far lezione come prima. 

Un'altra cosa importante è che 'i 
genitori prO'letari 'Si,ano coi'nvoW net· 
Ile lotte, partec-ipando con ·g-li studen
ti aHe occupazioni 'e dando maggior 

I forza alle ,lotTe. 
Ora le scuole sono occupate fino 

all'assemblea ."azionale del 20. Poi 
l 'appuntame-nto per g'H stu<lenti ver
rà dato -a tutti per dopo I e feri-e pre-

parando ' ~n modo massicci-o la mani
festazione naziona,le: finalmente si 
vedrà tutto il movimento dei profes
sionali unito .in piazza -con gli stes
si obiettivi e una controparte unica 
che non potrà più trincerarsi dietro 
a.l'la scusa « 'nO'n dipende da me». 

Me·rcoledì si è tenuta un'assem
blea di tutt'e le scuO'le al -Bos-elli o'c
,cupato: l'a'ssemtblea ha i·n part€ ri
sentito delle <;Iiffi.coltà che ci sono 
nel portare avanti- occupazioni così 
lunghe nelle <scuol'e. Proprio per que
sto si è discusso di come l'assem
blea nazionale e la manifestazione a 
Roma siano fondamentali adesso: 
per concentrare tutta fa forza del mo
vimento e non disperderla per ot
tenere una vittoria definitiva, · per a
prire nei fatti la lotta sulla riforma 
d 'ella scuola con tutti gli altri stu· 
denti. E' stata votata una mozione 
in questo senso, che comincia ad 
affrontare i problemi da discutere a 
Roma. 

OGGI SONO ARRIVATI 3 MILIONI TRA SOTTOSCRIZIONE E TREDICESIME. DOBBIAMO CONTINUARE COSI'. E' 
NECESSARIO CHE ANCHE LA RACCOLTA DELLE TREDICESIME VADA AVANTI E SICONCRETIZ21 NEI PROSSIMI 
GIORNI 

Sede di SAVONA: 
I militanti 20.000; Lucia· 

no 10.000. 
Sottoscrizione per il giornale 

Sez. Ivrea 
Romano Brumessa 500, 

Simpatiizzante 3.000, IT 2 
cento, in memoria di -Pie· 
tro Bruno 5.000. 

5.000; 
1.500, 
riano 
lippo 
miQa. 

Willima e Ombretta 
Franco C. 2.000, M<l-
1.000, Gino 5.000, Fi-
3.000, i mHitantii 15 

Sede di LECCO: 
Ospedalieri Merate 24 

mila; Ann!llisa e Luigi 10 
mila; impiegata 500; _com· 
pagno PCI 650; compagni 
di Merate 105.000; due 
compagni di Lecco 26.500. 
Sede di COMO: 

Compagna ,Vai 5.QOO; o· 
perai Volpiana 2.000; un 
gruppo di operaie a Na
poli 6.000; Erica 1.500; Ro· 
berta 700. 
Sede di BOLZANO: 

Vendendo il giornale 
6.000; i militanti 124.000. 
Sede di PAVIA: 

La mamma di Roberto _ 

Zamarin 30.000; compagno 
Mapelli 10.000; commissio· 
ne femminile 10.000. 
Sede di MILANO: 

Studenti di una I della 
scuola Media Marelli 
1.200; alla Statale 4.000. 
Sez. S. Siro 

Walter 10.000. 
Sez. Romana 

Salvatore 10.000: Mim· 
mo 5.000. 

PERIODO 1/12 . 31/12 

Sede di TORINO: 
Sez_ Borgo Vittoria 

Rosa 500; Silvia 2.000; 
Mauro 3.000; Angelo M. 
1.000; Carlo F. 1.000; Emi· 
lio 1.000; Enzo 15.000; A· 
dolfo 1.000; Gianni -e Mau· 
ro 15.000; Ada 5:000; i mi
litanti 3.000; Linn 2.000; 
Gianpiero 1.000; Ada e En· 
zo 20.000. 
Sez. Mirafiori quartiere 

Sez. Lingotto . 
Cellula FS i militanti 

13.000; simpa~izzanti 
2.000. 
Cellula Pirelli: 

Enzo 5.000; Miglietta 
5.000; Wilma 2.000; com: 
pagno FS 5.000; Cellula 
Scienze vendendo il gior· 
naIe 3.000; Benedetto lO 
mila; Beppe 1.000; Rober· 
ta 500; .studenti di Medi· 
cina 7.500. 
Sez. Vallette 

Sez. PareLla 
Comitato lotta per la 

casa: FiHppo 2.000, Giusep· 
pe 2.000, Michele 1.000, Pa· 
pà di due compagni lO 
mila, VIII Liceo Alberto 
500. . 
Sez. Moncalieri 

Compagni Ete 55.000 (tre 
versamenti), Lucio 1.000, 
Compagni 6.000, Cellula di
-pendenti comunali Niche
lino 10.000, Luisa 1.000. 
Sez. Rivalta 

Sede di PESCARA: 
Francesca 1.000, Classico 

535, vendendo i!l giornale 
950, Simona 5_000. 

Sez_ Penne 
Umberto studente 1.000, 

Donato 8.500, operai Rietti: 
P-adIo 10.000, Giù 2.000, E
doardo apprendista 1.000, 
Ezio apprendista 1.000, Vin
cenzo apprendiista 1.000, 
Giampiero 1.000, Luciano 
1.000, Roberto 1.000. 
VERSIUA: 

Sez .. Viareggio 

Milano,: m,a·estricome i ferrovieri? 

Sez. Sesto S. Giovanni 
Compagni dell'A.T.5.: Ma· 
l'io S. 500; Maurizio 500; 
Mauro 500; Walter 500; 
Mario N. 500; Rosi sim
patizzante A.O. 1.000; Raf· 
faele 1.000; Guido 1.000; 
Emilio 1.000. 
Sede di CREMA: 

Mario Olivetti 200; Ma
rio antifascista Olivetti 
1.000; Agostino Olivetti 
1.000; Mitoh Olivetti 2.250; 
vendendo il bollettino 
1.050; i militanti 19.500. 
Sede di RIMINI: 

Marcello 1.000; venden
do il giornale 500; due 
bancari 11.500; Guido 3.000 
compagni bancari 2.000; 
signora al mercato 1.000; 
Marcello 500; compagno 
SIP 1.000; vendendo il 
giornale 500; raccolti ad 
un pranzo 4.200; Beppe lO 
mila; Fiammetta 1.000; Al
fonso 1.000; Lilla 1.500; 
Marcello 1.000; Cesare 500; 
Giuseppe 500; Riccardo 
3.000; Ines 3.000; Dario 
2.000; Stefano 3.500. 

Mimma 3.000, Vendendo 
il giorna:le 9.250, Angelo e 
Pasqua'le 700, Marano Ceat 
1_000, Rosalba e - Villano 
5_000, Rosalba occupante 
via Fiesole 500, Giovanna 
1.000, Paola 1.000, Compa
gno PSI 600, Maria 1.500, 
Raffaele della Farit lO mi
la, Rosina 2.500, Luisa 
2.500, Rosalba occupante 
500, Scuola e1ementare 3 
mila 500. 

Carlo 500, Sergio 1.000, 
Compagni 500, Raccolti al 
comit-ato provincia'le 5.300, 
Giuseppe 1.000, Nicola . 5 
mila, Pino 2.000, Elia 1.000, 
Toni 1.000, Guazzo 500, To
nino 2.000, Compagni Cu
miana 1.500, Mmtanti 2 
mila, Bastiselli occupante 
Volpeda 3.000. 
Sez. Pinerolo 

Marco 6.000, Luigi 3_000, 
Mariolino 2.000, Adriano e· 
diCO'lante 5.000, madTe di 
un compagno 2.000, studen· 
ti medri 2.300, la sezione 8 
mHa 500, vendendo le tesi 
5.000. 
Sede di MONFALCONE: 

Sez_ Gorizia 
Raccolti da Sandro 6.000. 
Sez. Monfalcone 
Vendendo il giornale a Mercoledì, più ·di 200 scuole materne comunali 

sono rimaste chiuse. Lo sciopero, dichiarato da 
un coordinamento cittadino di delegate di scuo
la, contro il comune rosso, che pretende di man
tenere 40 alunni per classe e di aumentare, in 
cambio di 30.000 lire, l'orario da 30 a 36 ore, è 
stato pesantemente condannato (come « corpo
rativo ») dalla federazione unitaria. Ma i comu· 
nicati·stampa della camera del lavoro e le tele
fonate intimidatorie alle delegate non sono riu
sciti a bloccare la mobilitazione e un altro scio
pero è indetto per giovedì. 

In realtà questa lotta è solo l'aspetto più cla· 
moroso di una tensione che cova da tempo tra 
i lavoratori della scuola e che in questi giorni 
comincia ad esplodere. La recente decisione del
la corte dei conti di blocCiare gli aumenti previ
sti per il luglio '76 - che è un tentativo eviden· 
te del governo di svuotare il contratto, costrin
gendo i lavoratori sulla difensiva - è stata la 
molla che ha fatto scattare la ribellione proprio 
in una categori~, come quella dei maestri, da 
sempre malpagata e maltrattata, ma ttadizio· 
nalmente subalterna: in più di un terzo dei cir
coli didattici milanesi (80 su 200) è stato dichia· 
Ta10 in modo autonomo lo sciopero a oltranza 
delle 20 ore (il monte-ore, non pagato, per la 
gestione sociale). Con alcune varianti nelle for
me di lotta, l'agitazione si sta estendendo fino a 
toccare le medie: è il segno del profondo disagio 
dei lavoratori stretti tra l'attacco governativo e 
l'immobilismo sindacale. 

A Milano, le giornate del 2, 4, 12 dicembre 
hanno presentato ai lavoratori della scuola il 
quadro squallido e sconcertan te di una profonda 
lacerazione dei vertici sindacali e di una imo 
pressionante incapacità di dare una qualsiasi 
indicazione di lotta: scioperi dichiarati (ora dalla 
CISL ora dalla CGIL) e revocati nel giro di qual
che ora, ne::;suna piattaforma, il rifiuto più rigi
do di aprire la battaglia contrattuale. Anche la 
dichiarazione di sciopero per il 12 che la CGIL
Scuola ha fatto in contrasto con le decisioni del
le confederazioni di escludere tutto il pubblico 
impiego, è stata più una ripicca contro la CISL, 
che una reale indicazione di lotta. Tant'è vero 
che niente è stato fatto dal sindacato perché i 

.. 

lavoratori ne fossero informati: per la terza vol· 
ta in lO giorni, le sezioni sindacali hanno trovato 
direttamente nel significato della mobilitazione 
operaia la forza per dichiarare sciopero, scendere 
in piazza con gli studenti, a~sediare la sovrainten· 
denza regionale contro le bocciature nei corsi 
abilitanti. 

E' in questo pauroso vuoto di indicazioni, che 
è scoppiata la lotta dei maestri: con una mecca· 
nica analoga a quella dell'agosto dei ferrovieri, 
Sinascel (CISL) e sindacati autonomi si sono but· 
tati 'Come a'VVO'ltoi. La CGliL, a[ contrario, si 'li
mita a condannare e propone come alternativa 
nient'altro che una discussione teorica sul con· 
tratto e un'ora di sciopero 1'8 gennaio, benin
teso senza nessuna piattaforma, lo sciopero delle 
20 ore è in effetti ancora una lotta debole (per
ché non tocca il servizio normale), e poco uni· 
ficante (perché taglia fuori i non docenti) e si 
presta a essere strumentalizzata da tutte quelle 
forze (come i direttori) contrarie agli organi col· 
legiali e a ogni forma di democrazia nella scuo· 
la. Ma è certo che in questa lotta, più che un 
attacco agli organi collegiali, c'è un legittimo ri
fiuto di quello che le 20 ore significano: ).lIl ago 
gravio di navoro non pagato, un carico di lavoro 
molto pesante, soprattutto se si tiene conto che 
il personale è in gran parte femminile e pendo· 
lare (le riunioni ,degli organi collegiali si svol· 
gono quasi sempre dopo cena e superando di 
gran· lunga il monte·ore previsto): c 'è ·anche uno 
spontaneo rifiuto di quello che Malfatti vuole 
farne, cioè una via per aumentare l'orario di la· 
varo. 

Ci sono quindi tutte le condizioni per fare di 
questa lotta un motore fondamentale dell'aper·' 
tura del contratto: da tutte le scuole arrivano 
mozioni che chiedono l'apertura della lotta con· 
trattuale e propongono forme di lotta più incisi· 
ve e unificanti (come il blocco degli straordinari, 
scioperi orari articolati, manifestazioni cittadine). 
Membri importanti della camera del lavoro sca· 
tenano la caccia alle streghe contro gli insegnano 
ti « corporativi e piccolo borghesi» ma non rie· 
scano a bloccare l'agitazione. Il prossimo attivo 
cittadino dei delegati di tutte le scuole sarà il 
momento decisivo per lanciare la lotta. 

Sez. Riccione 
Raccolti alla vecchia Ric 

cio ne 11.500; Veschi 5.000; 
Dario 5.000; Cioccolata 
3.000; studenti architettu
ra giocando a carte 3.500. 
Sede di UDINE: 

Vendendo il giornale 
6.000; Laura 2.000; soldati 
Piave 1.000; un soldato 
Bevilacqua 3.000; Ferruc· 
cio 10.000; studenti Mari
nelli 500; un avvocato de· 
mocratico 5.000; un solda
to Cavarzerani 1.000; IV 
Edili Malignani 700; un 
soldato PCI di Tarcento 
5.000; vendendo il giorna· le 1.000. 
Sede di ROMA: 

Un compagno INPS 
2.000. 
Sez. Cinecittà 

Raccolti da Mimmo: im
piegato della Pretura 5.000 
una cancelli era del PCI 
1.000; un compagno dell' 
autonomia 1.000; sei sot· 
tufficiali democratici del
l'Aeronautica Militare 6.000 
un ufficiale democratico 
dell'Aeronautica Militare 
1.000; Mimmo 1.000. 
Sez. Primavalle 

I militanti 2.6.310; Mau
ro, SiI vana, Franca, Ren
zo, Davide, Gianni, Gio· 
vanni 29.000; Alberto Te
st~ 5.000. 
Sede di PERUGIA: 

Sez. Foligno 31.000. 
Sede di MACERATA: 

Raccolti dai compagni 
43.000 . 

Sez. Vanchiglia 
Vendendo il giornale 

9.500; Palazzo iNuovo 
4.000; Marco 5.000; ~uigi 
insegnante 1.000; Rossel· 
la insegnante 1.000; CPS 
Goberti 12.815; vendendo 
il giornale a Palazzo Nuo· 
va 5.560; Cellula Avogadro 
serale 5.000; Alberto 2.000; 
v!,!ndendo il giornale a Pa· 
lazzo Nuovo 10.300; lavo· 
ratori studenti 20.000. 
Sez. Borgo S. Paolo 

Compagni 5.000; VI !TC 
3.000; Cellula Aeritalia: 

Pino 2.000; M immo 
4.000; Nella 1.000; Guido 
500; Alfredo 500; Piero 500 
Aldo 500; Andrea 500; Fau· 
sto 3.000; Marcello- 3.000; 
Cellula Politecnico venden
do il giornale 1.000; Gigi 
45.000; Fernanda 5.000; 
Giovanni 5.000; Leone 
5.000. 
Sez. Grugliasco 

Manuela 4.000; Giancar· 
lo 2.000; Silvana 2.000; SeI'· 
gio 1.000; Masino 1.000; 
Anna 2.000; I vano 500; fra
tello di Totu 1.000; simpa· 
tizzante - 500; Laura 500; 
operaio Silma 500; Carlo 
1.000 un PID 500; Calo· 
gero 500. 
Sez. Centro 

Cellula Iva 30.000; in 
memoria di zia Franca 
6.000; Anna ed Emilio 
4.000; VII !TC 7.000; la 
sezione 8.500; impiegata 
Oreal 8.000; Giorgio e Ri
ta 10.000. 
Sez. Settimo 

Agnese 20.000. 

Sez. klpignano 
Bil'l operaio Hat Aviglia

na 10.000, Cellula Philips 
15.000, Raccolti al merca-

• to di Pianezza 1.000, Fer
d·inando disoccupato 1.000, 
I militanti 3.000, I compa
gni di Va1sangone 40.000. 
Sez. Mirafiori fabbriche 

Cellula Meccaniche: Ro· 
bi 5.000, Gigi 1.000, Bep 
pe 5.000, Elio 5.000; Cel
lula Carrozzerie: Nuccio 3 
mila , Bartolomeo 5.000, 
Ciccia 5.000; Cellula Pres
se: 1.000, Luca 10.000, Fran
ca .5.000, Carla 5.000. 
Sez. Chivasso 

I compagni di Casabian· 
ca 22.000, Sindaco Verolen
go del PSI 5.000, Luciano 
cons_ comunale 2.000, Ro
sanna PCI 1_000, Giorgio e 
Gianni 5.000, Compagni ca
se occupate di Crescenti
no 4.000, compagno Mazzè 
3.500, Mauro 500. 
Sez. Barriera di Milano 

Architettura 3.000, Ven· 
dendo il giorna'le all'Ein
stein \.000 , Corsi abilitan
ti: Marcella 1.000, Compa
gno Ceat 500, Cellula Spa 
Stura 1.500, Cellula .Singer 
2.000, Commissione lotte 
sociali 21.500, CGIL scuo
la Gramsci: Manfredi 5 
mila, Miselli 3.000, Gior
getta 3.000, Beba 5.000, Lu· 
ciano 5.000, Dani 5.000, 
CGIL scuola Gramsci 5 
mila, Compagno FIOM del· 
la Bosco e Cochis 1.000, 
Cellula Enel 52.000, Danie· 
le Ceat 6.000. 

Un simpatizzante ferro
viere 5.000, Vendendo il 
giornale 10.000. 
Sez. ,Ciriè 

Cel)ula Caselle: Domeni
co 1.000, Bruno 500, Ma
ria Rosa 500, Antonietta 
500, Pietro 500, Giuseppe 
500, Salvatore 1.000, Dome
nico 500, Antonio 500, Pa
squale 1.000, Pietro 500, 
Beppe 500, Giuseppe 1.000, 
Giuseppe 500, Raffaele 300, 
Anna . 1.000, Franco 500, 
Pietro 500, Leonardo 1.000, 
Salvatore 500. 

Sez. Val di Susa 
Nucleo Roatta 4.500, Cel

lula Assa 17.500, nucleo E· 
n~ 34.000, Cesare 10.000, 
Lidia 10.000, Cdb Galilei 
Avigliana 7.000, Gabriele 3 
mi1a. 

Sez. Chieri 
I m~l:itanti 4.0.000. 
Sez. Carmagnola . 
Cellula Riat 1.500, Ansel-

mo 500, Rosa 1.500, Raffael
la 5.000, Giampi Fiat 1.000, 
Mason 1.000, giocando a 
carte 7.000, impiegato Ftars 
1.000, Walter 2.000, Renata 
800, Germana 500, Cellula 
Ftars 5.000, vendendo libri 
3.200, Angelo ed a:ltri 5,000, 
Tancho 500, Giorgio inse
gnante 1_000, Martia di Ben
na \.000, Marco e Sofia 70 
mina, Comitato ambulanti 
40,000, una compagna 200, 
Falcone Ibmei 5.000, ope
rai Torino termica 22.000, 
Caffè della Posta 25.000, per 
istitui,re scuole infermieri 
10_000, compagno Banco di 
Napoli 5.000. 
Sede di MODENA: 

Raccolti a~ matrimonio 
di Maddalena e Paolo 32 
mila 500, Graziella operaia 

Gradisca 8.050, vendendo ~I 
volantone ahle scuol.e lO 
mila. 

CONTRIBUTI 
-INDIVIDUALI 

Andrea - Roma 100.000. 
Totale 2.191.320 
Totale prec. 6.857.875 

Tota:le compI. 9_049.195 

Elenco TREDICESIME 
Sede di LECCO: 

Antonio e Luigino 66.000; 
Corradn 100.000; Stefano 
20.000; Teresa 10.000; tre 
compagni 75.000 
Sede di COMO : 

I militanti 60.000 
Sede di BOLZANO: 

Edi 50.000; Anna e Clau· 
dio 30.000; Ugo 5.000; Be· 
nito 40.000; Donato 10.000; 
Pino 10.000; Nicoletta 45 
mila 
Sede di MILANO: 

Compagna Grazia delle 
serali 40.000 
Sede di UDINE: 

Compagno edile 50.000; 
Veniero 100.000 
Sede di MONFALCONE: 

Vittorio ed Evelina 10.000 
VERSILIA: 

Sez. Viareggio: 
Emiliano ferroviere 15 

mila 
Sede di PESCARA: 

Editige 10.000; cellula 
autoferrotranvieri 30.000 
Sedt di MODENA: 

Maurizio P. 10.000; Sil
vano 5.000 

Totale: 791.000; Totale 
precedente 1.370.000; Tota
le complessivo: 2.161,000. 
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CONFERENZA NORD-SUD 

LOTTA CONTINUA - 5 

I FANTOCCI DEI MASSACRATORI INDONESIANI PREPA
RANO LA STRADA A NUOVE STRAGI 

Kissinger bleffa 
l'Algeria 

Timor: Bacau teatro 
di violenti scontri 

gioca al rialzo L'interno del paese sottG il controllo dei rivoluzionari 
del Fretilin. AI consiglio di sicurezza dell'Onu 'la Cina 
condanna nuovamente l'aggressione dell'Indonesia 

PARI'GI, 18 - La riunione finale 
della conferenza Nord-Sud, prevista 
per questa mattina, è stata rinviata 
a'l pomeriggio, ·per 'lasciare i'l tempo 
ai gruppi dei paesi indust'rializzati e 
di quelli del "terw mondo" ,di ef
fettua,re riunioni interne a'lIo scopo 
di indi,care l'inee unitarie sulla que
stione dell'ordine del giorno de'Ile 
commisslon'i. 

Cer'chiamo di spiegare rapi,damen
te l'intricata faccenda: la 'riunione di 
questi tre giorni è una ,riunione 'pre
liminare: 11 ve'ro lavoro ,de,Ila confe
renza, ·l'elaboraz'ione ·cioè, secondo 
gli alltisonanti princìpi su'lIa base dei 
qual i essa è stata convocata, di una 
'l'inea comune t,ra paesi indust'rializ
zati e terzo mondo, ,dovr'ebbe essere 
affidato alle quattro commissioni per
manenti, sull'energia, suHe mate'rie 
prime, sulle 'questioni finanziarie, 
suol'lo 'Sviluppo. Kissinger ha fatto ca
pi're con estrema chiarezza di inten
dere aff'idare un peso ç!ss'olutamente 
preminente aiola commissione suH' 
energ'ia (di cui sono copresidenti, 
guarda 'caso, USA ed Arabia Saudita) 
affidando al'le altre un ruolo simbo
lico, o comunque ,di contorno. 

Questo prog·etto ,di svuotamento, 
che svuoterebbe -evi'dentemente 'la 
stessa ·conferenza, 'Ì>n quanto t'erre-no 
di confronto globale ,e non ri.stretto 
a'lIe. so'le quesNoni petrolifere, sareb
'be evidentemente assai facilitato se 
passass'e ,la proposta ·del'lo stesso 
Kissinger di non fissar,e una tabe-lla 
di marcia per ,le commi'ss'ioni, ma di 
a,ffidame ,la gestione aJ.la presidenza 
{composta sempre di -un paese indu
stdalizza'to edi uno de'I terzo mon
do, il modo ideale per arrivare ad 
uno stal'lo). ,La controproposta dell'Al
geria è rig'ida, quanto 'l'impi'da: fissare 
Hn 'd'ora ,l'ordine ,del gi·orno. E' su 
questo terreno, apparentemente for
male, che si stanno spezzando i toni 
idH'liaci (ma ' 'g'i,à una prima doccia 
fredda er.ano state ·Ie 'repliohe a, Kis
singer dei delegati iran'i'a,no ed a.1-
gerino); è su questo ' problema c'he 
si misura ti progetto di I<issinger. 1'1 
quale .per parte sua sta g'ià gioca'n
do in anNcipo . Ia carta del'la spacca
tura del «terzo mondo" per tenta.re 
di 'isO'lare 'l'Algeria. Ma non è molto 
f.acile. 

La 'repli'ca di Buteflika, minist'ro 
degli esteri algerino, al suo di·scorso, 
è stata i·nfatti estremamente signifi
cativa, anche se qua'lche ottimista 01-
tranzi'sta della stampa padronale · si 
è aHaonnato a cercarvi ;Ie prove <:Ii 
una «disponibH'ità» di· · 'quel paese 
verso g,1 i USA. 

In realtà, come già alla riunione 
deH'OPEC, Butef,lika si è di fatto di
staccato dal tono aggressivo assun
to dal delegato kani,a,no suHa que
stione de'l pr'ezzode'l petrolio, .ma 
per insistere 'sul vero terreno unifi
cante tra 'i paes'i del «terzo mon
do »: quel·lo de'II'indicizzazione de,I 
prezzo di tutte Ile mat'erie prime, una 
proposta già ' uscita trionfante dadi' 
assemblea delfONU a settembre. 
L'intransigenza sulla questione de-I'le 
commiss'ioni è perfettamente conse
guente <con questa l'inea, in quanto 
rimette al primo posto 4a necessit,à 
di un'unità del'la trattativa sul petro
lio con queUa suJole altre materie pri
me, unità indispensa'bile per impedi-

A sinistra, il « Sud» 

re la logica « Orazi-Curia,zi " di Hen
ry Kiss·inger. 

Perché allora l'Algeria non SI e as
sociata al tono duro tenuto <:IaJol' 
Iran? La logica ,di quest'ultimo pae
se, profondamente · contraddittoria 
con quella USA sulla questione del 
prézzo del petrolio, presenta in rea'l
tà una convergenza di fondo su due 
elementi: da un lato la tendenza ad 
isolare la questione del petralia (che 
favorisce la demagogia di Kiss'inger 
ve'rso il «quarto mondo ,,};dal'I'al
tra la disponiMJoità ad un confronto 
diretto con l'Arabia Saudita (altret
tanto ,legata all'inwerial ismo su tutte 
le questi<:lni, e in p'iù disponihile ad 
accog'iiere ,le pressioni di Kissinger 
pe·r un 'ribasso) che porterebbe ad 
lUna spaocaturade·II'OPEC, esatta
ménte quello che Kissinger vuole, 

Ciò non toglie comu'nque che an
che l'intervento del delegato irania
no· s ia servito a 'lanciare a ~issinge'r 
una sfida diVidle daraocogliere: 
quale tipo di prospettiva' a'lternativa 
alla solida'rietà tra ,di loro può "'Ame
rica o.f.frire ai paesi del "terzo mon
,do»? Non le mkabol,anti promesse 
su una " ripresa" USA, che è di là 
da ven'ire f'i dati di novembre non 
sono confortanti); né ,le altrettanto 
mi'rabolanti promesse di « aiuti ", ohe 
g'ià arrivano cO'I contagooce e che si 
scontrano con ,la crescente opposi
zion·e del congresso. Si va. quindi 
ve'rso un 'comunicato finale fatto di 
aria fritta. 

COMITATO VAN SCHOUWEN. 
Il comitato italiano Bautista Van 

Schouwen per la libertà dei detenu
ti politici cileni ha indetto per do
menica 21, alle 10, 'Urla manifestazio
ne al cinema Planetario_ Concluderà 
la manifestazione la proiezione del 
mm « la battaglia del Ci'le» di Pa
tricio Guzman. 

Il compagno Xavier Amaral, presidente di Timor Orientale 

CORRISPONDENZA DA MADRID 

La poltrona di spine 
di Santiago Carrillo (21 

Sono forti le resistenze 
tra i dirigenti del PCE 
verso le mobilitazioni co
me quelle dello scorso 
giovedì; in questa giorna
ta la scarsa riuscita nelle 
grandi fabbriche è dovuta 
oltre a difficoltà reali tra 
le masse, a un non impe
gno di tutta una serie di 
quadri sindacali. Gli uo
m ini delle CO e i « bun
ker" del partito, o i «cu
nhalisti )} come gli altri li 
chiamano, sono accusati 
di non 'aver superato una 
J..attica valida nel 1970 e 
di non comprendere la 
nuova situazione di « aper
tura ", anche perché - si 
sottolinea - sono operai 
lontani dalle fabbriche es
sendo stati quasi tutti li

. cenziati. Come rispondono 
questi? Prima di tutto ri
facendosi agli errori del 
passato, ossia 'all'esperien
za degli anni 66-67 quan
do l'eccessiva ansia di le
galità costò, a partire dal 
'68, la dissoluzione di una 
grande rete di · organismi 
di lotta. Anche allora si 
era in una fase di « aper
tura politica del regime" 
e il modo con cui questa 

fu brutalmente estinta al
la fine del '66 da un ritor
no repressivo, rende oggi 
questo compagni (C'he tra 
l'altro hanno personalmen
te pagato con il carcere 
questi errori) molto diffi
denti verso l'apertura at
tuale. Non si tratta per 
loro di tornare ::J.elle cata
combe della clandestinità 
ma di usare il sindacato 
solo come braccio legale 
mantenendo neHe commis
sioni operaie una struttu
ra di. classe indipendente 
e capace di resistere ad 
eventuali mutamenti del 
clima politico. Per libertà 
sindacale intendono la le
galità delle commissioni 
operaie. L'unità sindacale 
la intendono come il su
peramento delle attuali 
distinzioni tra i sindacati 
clandestini, trasformando 
le commissioni 'operaie in 
organismi di massa, per 
questo insistono già da 
ora nella loro autonomia 
dal PCE. E' un dibattito 
che implica un'analisi di
versa della situazione po
litica: trasformare il sin
dacato attuale e Dossibile 

solo se il regime SI evol
ve in democrazia; al con
trario, mantenere le CO, 
spingere per la lotta fron
tale come in queste ulti
me giornate di lotta, pre
suppone una linea che, 
pure approfittando delle 
contraddizioni interne allo 
stato, mantiene la rottu
ra come elemento centra
le. 

I! problema sindacale 
rimanda quindi ad altri 
due : primo, si sviluppano 
oggi nel part ito comunista 
ipotesi sempre più distin
te sulla tattica generale 
da seguire, con la direzio
ne centrale d el parti to 
sempre oscillante e media
trice tra tutte queste ten
denze; secondo questo di
battito si scontra con la 
soluzione e la lotta delle 
masse. E' chiaro infatti 
che un'accelerazione della 
crisi economica (che oggi 
è più veloce di ogni aper
tura), la riuscita di gior
nate di lotta come quelle 
di questa settimana raf
forzano le posizioni che 
spongono alla rottura pur 
essendo queste posizioni 
minoritarie nel PCE. 

DIU, 18 - Si è alzata 
da Radio DiIi la voce dei 
va lletti dell'imperialismo 
indonesiano - statunitense: 
il presidente deU'APODE
TI (uno dei movimenti fi
loindones iani di Timor) ha 
accusato il FRETIUN di 
avere massacrato più di 
55.000 persone annuncian
do poi che 243 guerriglie
ri erano stati costretti al
la resa e catturati, dopo 
che avevano dato alle 
fiamme una serie di edi
fici pubblici, religiosi e ci
vili. Da Canberra giunge 
la notizia che a Bacau so
no in corso violenti com
battimenti. E' chiaro che 
'le not izie che il comuni· 
cato concertato dai movi
menti filoindonesiani in 
accordo con il loro paese
guida, diffuso giovedì (11) 
scorso che asseriva la re
sa senza resistenza di Ba
cau, era addomesticato. Il 
fatto che :vi siano tuttora 
scontri nelle montagne 
dell'interno oltre che a 
Bacau (che, essendo la più 
importante città di Timor 
dopo DiIi, rappresenta un 
importante punto strate-. 
gico). dimostra infatti che 
la presa del potere da pare 
te delle - forze reazionarie 
filoimperialiste sia tuttal
tro che compiuta, e che 
la resistenza dei compa
gni del FRETILIN conti
nua dando buoni risulta
ti. Bisogna constatare inol
tre tuttavia la somiglian
za del comunicato di Ra
dio Diii che accusa il FRE
TI,UN di «immani stra
gi )} con i comunicati dif
fusi a suo tempo dalla 
giunta fascista di Pino
chet, che furono preludio 
e grossolani tentativi di 
giustificare una serie di 
massacri compiuti dal re
gime. 

La Cina ha rinnova to 
all'Indonesia dure accuse 
di aggressione imperiali
sta ai danni della popola
zione di Timor, in un in-

tervento a!1 Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni 
Unite, chiedendo l'imme
diato ritiro delle truppe 
d 'invasione. Nella stessa 
sede il delegato australia
no ha auspicato l'interven· 
to dell 'ONU per prendere 
le misure necessarie aga· 
rantire l'au todeteI'IIlinazio· 
ne della popolazione. L'In
donesia, per bocca del mi
nis t ro degli esteri Malik, 
ha espresso la speranza 
che la decisione che il 
Consiglio di Sicurezza del
l'ONU dovrà prendere sia 
corrispondente allo stato 
reale dell'isola di Timor. 

Per cru non avesse capi
to il suo programma, ha 
specificato che in ogni caso 
l'Indonesia non abbando
nerà quelli che si battono 
per l'unificazione, ed ha 
rivolto 'pesanti accuse all' 
Australia (probabilment~ 
perché ha votato a favo
re della risoluzione dell' 
ONU che chiede il ritiro 
delle forZe indonesiane, 
provocando a Giakarta 
manifestazioni fasciste sot
to l'ambasciata australia
na) dichiarando che essa 
fornisce aiuti ai combat
tenti rivoluzionari del 
FRETIUN 

Sahara: lotta armata 
contro le truppe 
di occupazione 

EL A YUN, 18 - L'occu
pazione da parte dei ma
rocchini e dei mauritani 
del territorio del Sahara 
si sta trasformando in una 

, vera e propria guerra di 
resistenza del popolo sa· 
haraui contro l'invasione 
delle truppe straniere. I 
maul'itani non riescono a 
penetrare in territorio . sa· 
hariano ed hanno già per· 
duto nei combattimenti 
con i partigiani del Fron
te Polis'ario più di quaran
ta soldati. Combattimenti 
furiosi sono in corso alla 
frontiera e il governo mau
ritano è stato costretto a . 
confermare nella tarda se
ra di ieri la gravità delle 
'Perdite subite e i rovesci 
militari, anche se ha pron
tamente accusato l'Algeria 
di fornire uomini e mezzi 
al Polisario. 

AI nord, dove sono en
trate le truppe marocchi-

ne la situazione ' è molto 
più difficile: gli uomini del 
Polisario compiono conti
nue azioni contro le t rup
pe di occupazione maric
chine, ma i mercenari di 
Hassan II fanno ricorso 
ad un uso massiccio del
la repressione e del ter
rore costringendo le tri
bù del Rio de Oro (così 
si chiama il Sahara set
tentrionale) a rifugiarsi in 
massa in territorio alge
rino. 

L'isolamento degli inva
sori è totale: solo pochis
simi notabili si sono pre
stati a fare i fantocci per 
Hassan, perfino la maggiQ
ranza dei membri del par· 
lamento coloniale spagnolo 
hanno riconosciuto la so
vranità del Polisario e so
no fuggiti da El Ayun per 
raggiungere le zone con
trolla te dai partigiani. 

Portogallo - Gli antichi ' sfruttatori rialzano la testa 

Un Natale di miseria e repressione 
L'attacco feroce ai settori plU deboli del proletariato prepara l'offensiva generalizzata contro la classe operaia. La risposta rabbiosa e vio

. lenta, ma ancora f~antumata e dispersa, nelle terre occupate e nelle piccole fabbriche 

(nostra corrispondenza) 

LJISBONA, 18 - lo scontro di olas
Se a livello c8lpi-Jolare tende sempor,e 
più ad assumere 'C8'ratteri vio'l·enti. 
Dalle ·cooperative ,agr,i,cole del Riba
teja, assed iate mi'! itarmente -e fatte 
oggetto di interminabNi perquisizioni, 
all'le pie·cole fa,bbridhe occupate de'lla 
ci'ntu·ra di Lisbona, ,dove la 'ricerca ,di 
armi -è un sempl·i·ce pretesto per 'inti
morire e dividere ope'rai'e e operar, 
odal pi,ccolo al grande, comincia a 
muoversi a lenti pas·s'i ' la pe'sante 
macchina del'la repressione. 

La ori-s'posta proletari,a, è sempre im
mediata, a va,I te violentiss.ima, capa-

-ce dello straor.dinario .coraggio ehe 
dà la 'cosci'8nza ,che perdere quaJoco
sa ;è p-erdere .tutto, ma a.ncora fran
tumata e dispersa «cede're di un 
passo è mori're » dicevano i .br,accian
ti che hanno oocuparto le terre la do
menica che ,a Rio 'Ma,ior 'la reazione 
ha chiamato a raccolta I·a vandea, 
mentre si, preparav.ano a combaUere. 

l'I tribunale di 'Lisbona , ,C'he ha rico
min-ciato a funzionare ,in 'questi gior
'ni, ha ina'ugurato il suo nuovo corso 
con una sentenza model'lo: dan'do 'ra
gione ad un pi-ccÒllo padrone ch e 
mesi fa aveva tentato ,di ,ruba'r'e i 
macchi'nari della fabbrica in fanimen
to. La fabbrica, occupata del'la ope
mie, e'ra divenuta negli ultimi due 
mesi un centro di organizz,azione nel 
quartiere di Sacavem e di inizia'le 
coordinamento ,de'i disoc'cupati. Ieri 
mattina, i poliziotti v·enuti a prel·eva
re ,i macchinari che i ·servi de,I pa
'drone non erano 'riusciti a rubare 'Ia 
'scorsa estate, non si sono trovati d·i 
fronte solo le operaie delola Applied , 
ma anche i disoccupati della zona, 
accompagnati da qualche 'ex-soldato 
del RaHs, che si trova, ormai vuoto, 
'poco distante. Disarmato e dunque 
f·ragile , ma suffi'cientemente forte per 
respingere ,la oprovocaz·ione polizie
sca, questo piccolo reparto staccato 
del nuovo esercito proleta,ri6 che le 
avanguardie di classe stanno cercan
do di costruire con tutti i loro sforzi, 
ieri ha ottenuto una prima vittoria. 

Doma.ni sera nena nuova sede del 
coordinamento ,degli organismi d'i vo
'Iontà popolare ci sarà una riunione 
cittadina di disoccupati, a cui sono 
stati inv itati anche gl i ex-soldati. Sa
bato , nel,la cooperativa agri,cola di 
A,lcace'r do Sal. si svolgerà la prima 
r iunione di coord inamento regionale 
t'ra operai e ·contadini. 

La r ipresa delfiniziat iva di classe 
segue ed accompagna joJ percorso 
che la repressione è stata obbli'gata 
a scegl-ier,e: dal più debole al più 
forte, dalla periferia al centro del mo
vimento di classe . Ne'lla totale asse,n-

za di qua'lsiasi iniziartiva di centraliz
zazionee 1generalizzaz'ione da parte 
delle orga'nizzazioni politi,che, 'la C'ias
se è ancora una volta abbandonata 
a se stess'a, privata di un punto di 
vi'sta generale, obbligata a 'r icercare 
tutto nel coor,dinamento degH orga
rrismi di ba'se, che naturalmente è 
oggiancof più i·nsufficiente di pri
ma . Così, 'mentre 8'1'I'e periferia si vi
vono durissimi momenti di lotta e odi 
mobi,litazione, ,al centro - l'addove 
la classe operaia ·è più forte, in cer
to modo più « tranquil'la », nel'le fab
briche dove la 'ricerca ,deJole armi 
non hanno ancO'ra il 'Coraggio di ve
nire a farla, ed in ogni caso non si 
aocompagnerebbe con la minaccia 
ed il ricatto del'la fame e del·ia di
soccupazione senza 'rimedi·o, lì, l'as
senza di inizi'ativa e ·di prospettiva 
rè ancora più pesante. Migliaia di o
perai che H 27 novembre hanno g'iu
rata a se stessi e urlato nel 'la strada 
che avrebbero abbandonato il PCP, 
ora sono costretti a tornare avviliti . 
nell'ingranaggio de'l,la suboTdinazio~ 
ne burocrati·ca a'l partito, che nella 
sconfitta operaia ha ormai il suo uni 
co punto di forza. Ne·I,le sedi revisio
niste, al silenzio imposto nei giorni 
della rabbia, è succeduta una propa
ganda incessante, con centinaia di 
attivi , per dimostrare che ,la vittoria 
è imposs ibile . A questo i rivoluzio 
nari non hanno saputo contrapporre 
una loro iniziativa, -non hanno accet
tato di getttarsi nel·lo scontro polit i
co e rilancia-rlo tra 'le masse. Si so
no ritirati, indietreggiando in ordine 
sparso, divisi tra quelli che in siien
zio ripe'nsavano al ti ara verbaJi.smo 
insurrezionalista e color'o (i marxisti
leninisti) che rilanc iava'1o la questio
ne della rifondazione de l partito co
me problema centrale ed immed iato , 
separato però dalle esigenze concre
te delle masse . 

Ouesti ultimi, in particolare l'UDP, 
hanno almeno cercato di spingere 
per il coordinamento del'le commis-

sioni operaie e di qua'rti·ere , senza 
tuttavia assumersirespol1sabi'lità di 
partito, e hanno fatto usci're un orga
no ,di questo coordinamento, che non 
ha intitolato con una parola d'ordine 
offensiva, ma non a caso ha voluto 
intitolare C< Stato d'assedio" (<< l'ulti
mo stato d'assedio è durato 48 an
ni ": così apriva il primo numero); 
e da questo punto di vista sta svo'l· 
gendo un ottimo ·Iavoro. Ma tutto ciò 
è distante ancora .molto da,I bisogno 
che hanno le ma'sse di ritrovarsi uni
te , di far sentire e sentire loro stes-

se nuovamente la 'Propria forz.a. 
A Lisbona da 28 giorni i proletari 

hanno ahbandonato la piazza. Non 
accadeva ,dal 25 a,pri,le del '74, e non 
c'è compagno che non ne senta -il 
terribile peso. ln questa -città in cui 
è di n'uovo assente 'la voce <:I egli 0-

pe'rai - con joJ cent'ro imbr.attato da'I
le feste forzate di una borghesia di
visa e stracciona, 'e con H RosS'io, 
popolato di de'ci'ne e dec·ine di ritor
nati ,deJ.l'Angola, trasfor'mati in squall
lidi 'b'abbi -natale, che chiedono l'ele
mosina: vi sarebbe materia per i di
segni di ·Grosz. 

h questa Usbona ieri hanno tro
vato i'l coraggio di riappa'rir·e +n pub
blico con una eonfei·enza stampa, i 
vecchi padroni e i capitalisti; ciò 
che è rimasto del·le antiche corpo
razioni che ora hanno assunto l'ono
revole nome <:Ii Confindustria. Hanno' 
par.lato col 'i'inguaggio del padronato 
di tutti i pa-esi , chiedendo libertà di, 
aum-enta're i prezzi, lihertà di 'licen
ziare, libe'rtà di privare gli operai del
la loro tibertà di avanzare 'rivendica
~i oni per almeno tre mesi. Tutto ciò 
con grandi omaggi al pluralismo, af
fettuosi apprezzamenti verso i I go
verno, finalmente in grado di gover
nare, e con la sfrontatezza di arri
vare a chiedere ùi regalare loro 'la 
tredicesima mensHità nella. forma 
di un prestito forz,3to per « rilancia
re il settore edi,lizio ». 

MILANQ - La scuola quadri sul 
revisionismo riprende domenica mat
tina, alle ore 9,30 presso la sede di 
via De Cristoforis. Saranno trattati i 
seguenti temi: Le origini del revisio· 
nismo in URSS; L'Internazionale e i 
fronti popolari; I partiti revisionisti 
europei. 

Per ragioni di spazio, la pubblica
zione dell'intervista con gli ex-solda' 
ti di RALIS e della polizia militare 
di Lisbona è rinviata a domani. 



6 - LonA CONTINUA 

10.000 operai delle grandi e pic~ole 
fabbriche in corteo a Torino 

Un'enorme combattività operaia, un'intensa attività sindacale per impedire il presidio della prefettura. AI comizIo 
un operaio della Singer: ({ Avevamo un posto di lavoro e di sfruttamento, lo avremo ancora, a tutti i costi, ma 
non sarà più di sfruttamento» 

TORINO, 18 - Stamatti
na a Torino 10.000 oper:;li 
delle fabbriche in lotta per 
l'occupazione hanno sfila
to in un lungo e combatti
vo corteo dal concentra
mento all'autostrada al 
centro della città. Presenti 
al completo la Singer, il 
cotonificio Vallesusa, la 
Nebiolo, l'Irni., la Monoser
vizio; e con folte delega
zioni la Fiat Mirafiori, la 
Grandi Motori, l'Olivetti, 
la Bosco e Cochis, e molte 
altre. Prima della parten
za del corteo gli operai 
hanno fatto il blocco della 
autostrada Torino-Milano 
per oltre un'ora. Il lungo 
tragri.tto del corteo non ha 
fiaccato la volontà di lot
ta e combattività degli 0-
perai, e il tentativo del 
sindacato e del PCI di nor
malizzarlo e di rinchiuder
lo nelle sue parole d 'ordi
ne, è stato vano. Questo 
ha dimostrato ancora una 
"olta la frattura netta tra 
la linea sindacale e il pro
gramma e la volontà di 
lotta autonoma della clas
se operaia. · Ai sindacalisti 
che gridavano «vogliamo 
solo il posto di lavoro" gli 
operai in coro rispondeva
no «vogliomo solo il po· 
tere». 

Questa spaccatura si è 
approfondita all'arrivo o.n 
piazza Castello, dove il 
sindacato e il PCI hanno 
fatto di tutto per non ri
spettare gli accordi presi 
in precedenza con le fab
briche in lotta, secondo i 

MILANO 
Sabato 20, ore 14,30: mo

bilitazione di massa in 
piazza 5 giornate contro la 
provocazione fascista, con
tro il convegno anticomu
nista indetto alla federa
zione del MSI di via Man
cini. 

TOSCANA 
COORDINAMENTO 
CORSI ABILITANTI 

Il Coordinamento regio
nale sui corsi abilitanti 
della 'F6sCana si terrà gio
yedì 18 ore 16 a Firenze, in 
vo.a dei Pilastri 41 rosso. 

quali l'obie ttivo della ma
nifestazione sarebbe stato 
il presidio della prefettura, 
per manifestare con durez
za contro il governo e p er 
il blocco dei licenziamenti. 

In piazza i burocrati sin
dacali hanno costretto il 
corteo a proseguire, propo
nendo una manifestazione 
sotto la RAI per trovare 
così una valvo la di sfogo 
alla rabbia operaia. Di ri
torno dalla RAI il corteo è 
sfilato di nuovo d;. fronte 
alia prefettura, dove i ce
dimenti sindacali si sono 
scontrati frontalmente con 
gli operai delIzi Singer, al
la testa del corteo, che vo
levano con fermezza mani
fes tare contro il governo; 
si sono distinti in questa 
provocazione i sindacalisti 
Bisoglio e Colombano. 

l! servizio d 'ordine sin
dacale ha costretto il cor
teo a proseguire per altri 
50 metri sotto il palazzo 
della regione, dove all'in
saputa di tutti., era stato 
eretto per rendere così an
cora una volta omaggio a 
Libertini e al suo compro
messo storico. Ma la con
trapposizione fra le due li
nee è emersa anche sul pal
co; un operaio de lla Singer 
ha detto: «Molti si devono 
ricordare che noi · siamo i 
figli ed i fratelli di quelli 
che hanno combattuto sul
le . montagne. Avevamo un 
posto di lavoro, che era di 
sfruttamento, adesso vo
gliamo costinuare ad aver
lo, e lo avremo a tutti i 
costi, ma non sarà più di 
sfruttamento. 

Un'operaia del cotonifi
cio· Valle susa ha poi ag
giunto: « Se i padroni non 
sono più capaci di manda
re avanti le fabbriche, non 
siamo noi che dobbiamo 
perdere il posto di lavoro, 
ma loro, perché non ci van
no bene nella società che 
vogliamo noi". 
La manifestazione si è con
clusa così con !'impegno di 
tutti · gli operai di queste 
fabbciche di arrivare al 
più presto possibile alla 
formazione di un coordi
namento che affronti in 
prima persona la direzio
ne della lotta. 

Palermo: casa " • In 
è 

., 
plU 

" Natale 
che uno slogan 

PALERMO, 18 - Nella 
straordinaria prova di for
za che il movimento di 
lotta pe r la casa va espri
mendo in questi giorni a 
Palermo si può riconosce
re la volontà di imprime
re una svolta allo scontro 
che da alcuni mesi vede 
impegnati i proletari sen
za casa contro i padroni 
della speculazione e il lo
ro comitato di affari , la 
giunta democristiana. «Na
tale in casa ", hanno detto 
le , donne che nella gior7 
nata di martedì hanno oc
cupato le case, hanno in 
vaso, . la RAI, hanno oc
cupato la cattedrale, han
no fatto la loro assemblea 
nella camera del lavoro. 

«Natale in casa", han
no ripetuto il giorno dopo 
al corteo che ha unito i 
comitati di lotta dei quar
tieri agli operai e agli 
studenti. C'è in questa pa
rola d'ordine molto di più 
di una nuova tappa di 
questa lunga lotta. 

E, del resto, la volontà 
che anima i proletari sen
za casa di Palermo è la 
stessa che stanno dimo
strando i disoccupati di 

Napoli, glLlnti oggi a Ro
ma per imprimere una 
stretta, prima di Natale, al 
loro confronto con il go'
verno. 

La giornata di lotta di 
martedì a Palermo, che 
ha visto una sequenza ec
cezionale di momenti di 
mobilitazione, guidata da 
quelle proletarie che era
no andate a manifestare a 
Roma per l'aborto, che 
avevano percorso a Napo
li il 12 dicembre, insieme 
agli operai di tutta Italia, 
ha costituito un importan
te passo in avanti nel raf
forzamento della lotta e 
nell'organizzazione. 

L'enorme discussione 
che si è sviluppata nei 
quartieri si è tradotta in 
nuove adesioni ai comitati 
di lotta; il successo delle 
iniziative assunte ha con
sentito di definire con 
nuovi rapporti le prospet
tive della mobilitazione. 

l! punto di riferimento 
che i cordoni delle fami
glie in lotta hanno offer
to nel corteo dello scio
pero. generale di giovedì 
agli altri settori del mo
vimento, ha indicato quan-

to ha pesato nella coscien
za dei prolet}lri di Paler
mo la mobilitazione che è 
culminata nella occupa
zione della cattedrale. 

Sul versante delle isti
tuzioni, che in varia mi
sur a , sono state il bersa
glio delle famiglie in lot
til, si è registrata una rea
zione imbarazzata e con
fusa. Dalla grottesca di
chiarazione del vescovo 
che a scanso di equivoci 
dichiara alle donne che gli 
hanno occupato la catte
drale: « vi accolgo in una 
casa non mia", a quella 
balbettante del questore 
che cerca giustificazioni 
per le infami cariche che 
hanno costellato l'itinera
rio della mobilitazione dei 
senza casa. 

Intanto i partiti, indaf
farati a raggiungere qual
che compromesso per l: 
elezione del nuovo sinda
co, sono costretti a pren
dere atto della forza di 
chi ha cacciato il vecchio 
sindaco, quel fanfaniano 
Marchello, che ora, come 
non vien più considerato 
interlocutbre valido dai 
comitati di lotta, si affan-

na a dichiarare che in 
fondo qualche casa potreb
be saltare fuori ... 

Nella miseria e nelle 
contraddizioni emerse nel 
fronte avyersario i prole
tari in lotta per la casa 
riconoscono la propria ca
pacità di adeguare ad un 
programma affermato con 
sempre maggiore decisio
ne, una lattica di lungo 
respiro, che, rafforzando 
il proprio schieramento, 
indebolisce con sempre 
maggiore evidenza, quello 
nemico. 

In questo quadro sba
glia chi crede (o come i re
visionisti, si illude), che 
la lotta contro la giunta 
fanfaniana di Palermo sia 
l'ultimo episodio di uno· 
scontro che ha visto tra 
montare la gestione demo
cristiana nelle grandi cit
tà del nostro paese. 

Mentre si battono per 
spazzare via i padroni de
mocristiani, i proletari in 
lotta per la casa stanno 
ponendo una ipoteca mol
to forte su qualsiasi so
luzione i padroni della 
città possano scovare per 
la loro crisi. 

Marghera: 4 cortei spazzano il Petrolchimico 
MARGHERA, 18 - Que

sta mattina il Petrolchimi
co è stato letteralmente 
spazzato da quattro duris
simi cortei interni di ope
rai che hanno successiva
mente assediato la dire
zione e portato la propria 
solidarietà militante agli 
operan del reparto T .A.; al
la Montefibre sono entrati 
in sciopero i turnisti, fer
mando anche l'impianto 
chimico A.T. 2, Cefis ha 
immediatamente risposto 

m ettendo 60 opera! m ore 
improduttive a partire dal
le 14 di oggi; alla Fertiliz
zanti gli operai, riuniti in 
assemblea, hanno ribadito 
la loro disponibilità alla 
lotta: questa la risposta al
la serrata che la Montedi
son ha applicato ieri ad 
un reparto in lotta, il TA 

l! padrone, [mbestialito 
perché l'esecutivo non ha 
fatto rispettare l'accordo 
sulle forme di lotta di fi
ne novembre, è · passato al-

l'attacco fermando l'im
pianto perché vuole arriva
re ai « minimi tecnici », 
cioè a far marciare la pro
duzione anche durante lo 
sciopero. La notizia della 
serrata era gri.unta ieri du
rante una riunione dei Cdf 
chimici, convocata dalla 
segreteria provinciale del
la FULC p~r riproporre 
nuovamente l'accordo sul
la manutenzione drastica
m ente respinto dalle as
semblee . operaie di otto-

bre . Appena giunta la no
tizia lo scontro, già duro, 
si era ulteriormente ina
sprito. 

Alla fine si era deciso 2 
ore di sciopero per questa 
mattina, con cortei interni 
e blocco delle portinerie. 

Questo pomeI1iggio è in 
corso il coordinamento di 
tutti i consigli di fabbrica, 
per decidere forme di 
lotta dura e la fermàta de·· 
gli impianti-

CONTRATII 
Mandelli, sull'onda di 

u na continua esaltazione 
degli «strumenti istituzio
nali di programmazione 
economica, ha colto l'oc
casione per rivendicare 
una migliore utilizzazione 
degli impianti, il recupe
ro della produttività, la 
lotta all'assenteismo e al 
« lassismo individuale e 
collettivo» fino a giunge
re alla richiesta delQ'am
modernamento delle strut
ture salariali italiane, del
la fis-calizzazione di oneri 

DALLA PRIMA PAGINA 
ra che mette tutto il po
tere nelle mani dei medici; 
la rasa dei medici si è all
largata, ma sono sempre 
loro a decidere. La donna 
dichiàra quali sono le sue 
ragioni, e dichiara sotto la 
propria responsabiqità, di 
rientrare nei casi previsti; 
il medico discute, riflette 
per 8 giorn1 e poi decide. 

si è opposto allla libera scel
ta de'Ila donna. Natta s.u Ri
na:sCÌ1a ha sostenuto che 
libera scelta equivale a 
« privatizzazione» del pro
blema dell'aborto; in so· 
stanza jo] PCI presenta la 
gravidanza, <la nascita di 
un bambino, come un fat
to che appartiene a tutta la 
società, stil quale, in ulti
ma analisi , è la « società », 
cioè sono i padroni, che 
devono decidere! Come di
re: voi donne svolgete un 
lavoro, una pTestazione, 
che è obb'ligatoria per ri
produrre ,la 'Società, quin
di adattatevi al1e sue im
posizioni. 

PORTOGALLO 

sociali e della revisione 
del calendario annuale di 
lavoro con l'abdlizione del
le festivi tà infrasettima
nali. 

Uscendo quindi da una 
posizione ~ss?lutista. che 
ncgava ognI nconosClmen
to di discutibilità alla piat
taforma sindacale il pre
sidente della Federmecca
nica ha inteso presentare 
una vera e propria con-

il 28 settembre, 1'11 ma'rzo, tra i quani anche mo'l
ti ex-agenti della PIDE- Con l'epu~rione dell:app~
rato mi.litare l'al'lO'ntanamento e 'l arreSl1:o di uffi
cian'i, sergenti e sold:;t~i ohe si ~p:p~nevano ai su~i 
disegni, la destra mibtare sta lIDl'llando m;ta poli
tica di sistematica distruzione deJll.e conqmste po
polari ottenute in questi 19 mesi. di .lotta, attrez
zaIIldo le Forze ATIIl'at'e ad, essere Nllplegate contro 
~l popdlo, cercandO' di distruggere l'aIJ.~ell;nza t~a la 
popolazione e i soldati, e 'P'TOIponendosl dl apphcare 
leggi antioperaie e antipopolari. . 

Con queste manovre la destra 'sta portando il 
paese ad una siTuazione che si può paragonare a 
quena che precedette H golpe fasdsTa di Pinoche~ 
in Cile; durnnte gli Ultimi mesi, deI governo di 
Unità Popollare, la destra prepaTo attraverso una 
repressione seIlettiva, la repressione di massa, che 
1'11 settembre tra·Slfol'IIlò il Cile in un enorme cam
po di concentramento_ 

La lotta contJro la repreS'sione, la lotta per la 
l;j,bertà dei miJJ.inari e di tutti gli antifascisti arre
stati, Ila lotta per il ris.petto dei diritt,i !o~dannen
tal dei rivoluzionari incaJrCerati, è Oggl hl modo 
per praticare 1a parola d'ordine: il Portogal'lo non 
sarà il Cile d'Eruro.pa_ 

I millitaTi antifasdsti. incarcerati a Custoias, 
non hanno possibilità di comun:icare dalI giorno 
deJII.a 'loro detenzione, sono soggetti a inte rr?gatori 
senza che sia pePITlessa la presenm di propTI avvo
cati, gli è negata anche l'assistenza medica. Le con
diz.i.oni interne sono alI limite dell 'incredibile. 

I giornali, 1a radio e la te!l:evo.sione - che ora 
sono quasi totalmente contrdl!lati datI governo e 
dalJiJ.a destJra - alimentano di giorno in giorno 
sempre più una gravissima campagna di diffama: 
rione contro i m'VolUZJÌona:ri ar.restarti. Le note e l 
comunicati suillll3- situazione dei prigionieri sono 
totalmente fa1:se. 

La AEPPA (A<s.sociazione degli Ex Prigionieri Po
litici Antifasdsti) chiama i democratici e gli anti
f.ascisti itaJliani, ed in particdlare tutte le organiz
zazioni di giuriSiti democratici, perc'hé inviin<? pres
so iI'ambasciata !portoghese a Roma e na presldenza 
dell'la Repubblica portoghese il ~oro ripudio per 
iI tra"Ùtamento che sono costretm a subire i rillIi
tari antifascisti inoarcemti, contrario ai priincìpi 
dcl1a dix::hiaraz:ione universane dei diritti dell 'uomo 
e dalla stessa legislazione portoghese (militare e ci
vile). Ohiama indltre i cO'mpagni italiani ad espri
mere in tutte le forme possibili la loro p rotesta 
contro questa isteI"ica campagna di repressione "n
t<Ìipopolare, portat a aVl3-nti dalIla d~~a porto~ese 
con l'appoggio diretto dell'impenalt.sm o occlden
tale. . . 

Libertà per i cO'mpagni portoghesi antifasClstt 
arrestati! 

Rispetto per i diritti fond am entali degli anti
fascisti incarcerati! 

Fine dell'ondata di repressione e di intimida
zioni! il Portogalilo non sarà i l CHe d 'Europa! 

tropiattaforma che esclu
de ogni possibilità di rot
tura delle trattative e apre 
la discussione su proposte 
inacettabili. Ne~le afferma
zioni vergognose enunciate 
da Mandelli vengono in
fatti attaocate persino le 
pensioni (che sarebbero le 
più elevate d'Europa) la 
« bassa» età pensionabile, 
la contrattazione azienda
le, affermando che i sala
ri sono pienamente «rim
borsati» dalla contingen-
za )}. 

A Mandelli ha replicato 
Trentin che nella risposta 
ha concesso un parzia"le 
riconoscimento deUe pre
occupazioni degli indu
s triali. 

LAGUNARI 
viarla di Mestre e si con
cluderà a Piazza Ferretto. 

PADOVA, 18 - Mozione 
contro gli arresti alla ca
serma Matter. 

La segreteria del Cdz di 
Piazzola del Brenta, rifiu
tando la logica repressiva 
che sta dietro a questo 
provvedimento, volto a 
colpire · l'iniziativa demo
cratica e antifascista dei 
soldati, sottolinea che de
ve essere battuta all'inter
no delle forze armate 
qualsiasi posizione che in
tende contrapporli al mo
vimento dei lavoratori, e 
alle istanze di democrazia 
che .questo porta avanti. I 
soldati democratici che 
lottano per la difesa del
la propria vita e delle pro
prie condizioni dentro le 
caserme, sono alleati della 
classe operaia, ed è quin
di dovere di tutte le for
ze democratiche, e anti
fasciste, delle organizza
zioni dei lavoratori, porsi 
chiaramente dalla loro 
parte. La segreteria del 
Cdz di Piazzola sul Brenta 
esprime la propria solida
rietà ai soldati colpiti
Chiede !'immediata revoca 
di ta le provvedimento, e 
l'avvio immediato del più 
am pio d ibatt ito sulla ri
forma del regolamento di 
di sciplina militare: 

Segreteria del Cdz 
di Piazzola sul Brenta 

PARAST A T ALI 
spegnere l'entusiasmo e gli 
slogan dei lavoratori, ch e 
sono en t rati J;lella piazza al 
gr ido di « Il parastato te lo 
grida in coro vaffanculo go-

verno Moro ". 
Erano presenti tra le d~ 

legazioni di tutta ItalIa 
gli operai licenziati della 
Mammut di Savona, il Co
mitato disoccupati ciechi, 
il Comitato di lotta della 
CRI. 

Le parole d'ordine con· 
tro Moro e la DC sono 
state le più gridate ponen
do di continuo in imbaraz
zo i sindacalisti costretti 
a volte ad adeguarsi allo 
sciopero dell'8 gennaio 
con un'ora di «solidarie
tà » di tutte le- categorie 
operaie per chiudere que· 
sta vertenza un po' fasti· 
diosa. 

Va invece rilanciata la 
iniziativa dal basso per iJ 
collegamento tra i vari en
ti e con gli operai, ai qua
li va spiegato, contro le 
rriistificazioni sindacali, 
come i servizi non funzio
nino per colpa dei grossi 
interessi mafiosi e corp9-
rativ,i che la DC protegge. 
Vanno invase le sedi sin
dacali per imporre la pub
blicità delle trattative e la 
partecipazione ad esse <.!i 
folte delegazioni di lavora
tori. 

ABORTO 
con i voti dell PCI , è passa
ta una laboriosa p-rocedu-

GOVERNO 

L'articolo 5 è un capdla
vo,ro di saggezza gesuitica, 
defil'arte diffidle di dire 
con belle parole che le don
ne sono -prive di diritti. 

Le donne potranno avan
zare Ile proprie s.piegazioni, 
ma ili giudice è lì, è il me
dico e i1 potere è suo. 

Una infamia alla quak 
H PCI ha tenacemente la
vorato, da guando, dopo 
la manifestazione dell. 6, a
veva dovuto avanzare qual
che cauta aJpertura in di
rezione della Qibertà di 
scelta dema donna. 

Dietro le cauti'ssime pa
role di Bufalini, si prepara
va la proposta avanzata a1-
la DC de)ila «certificazio
ne congiunta », cioè dell mo
do di far credere al'la don
na di avere qualche voce 
in capitolo, mentre il po
tere è tutto del medico. 

La DC non ,ha accettato 
subito , ed è stllita ben feli
ce di astenersi, con qualche 
voto contrario per acqueta
re la propria cO'scienza ve· 
sc oville, pochi giO'rni dopo. 

Sono incredibiE le moti. 
vazioni con le qua'li il l'CI 

Le donne conoscono fin 
troppo bene queste impo
sizioni, la costrizione a fa
re figli , pena una forma ·di 
emarginazione sociale a 
farne uno, due, tre o sei, 
come il ·padrone e il sa'la
rio comandato. Di fronte 
aUa 'lotta durissima che le 
donne fanno per rivendica· 
re 1a libera maternità e la 
libera sessua'lità, per riba
dire che non sono macchi
ne né bestie da riprodu
zione, il PCI si occUlpa di 
teorizzare ques-ta subordi
nazione ai padroni, e di 
sancirla in un articolo vo
tato, nona caso , con la DC 
e i fascisti. 

L'altro ieri Bufalini ha 
dichiarato che 'la libertà di 
scelte della donna è « un 
diritto che deve essere con-

regalélre 4000 miliardi affe partecipa
zioni statali e altri 15.000, o forse 
p/U, alla Cassa del Mezzogiorno che 
non solo non viene messa in mora 
ma addirittura potenziata, per non 
parlare deffa pioggia di incentivi, 
agevolazioni e deMa fiscalizzazione 
degli oneri sociali con cui si intende 
di oliare l'attacco padronale affa clas
se operaia e ai disoccupati. 

di essere una scatola vuota, e che 
oggi suff'aborto pare imboccare la 
strada di un'opposizione tanto forma
le quanto insussistente, non resta 
che tirare le uniche conseguenze 
possibili: queffe di uscire daffa mag
gioranza che sostiene il governo. 

Non è più pOSSibile infatti - pe
na il più totale screditamento - as
sistere oggi a una ripetizione 
invertite le parti - del voto· contra
rio a questa legge che, come nel 
caso del PCI per la legge Reale, 
rappresenterebbe di fatto un avallo 
sostanziale e un atto di complicità 
malamente mascherata. A imporre, 
da subito , una resa dei conti con 
questo governo e con gli infami com
promessi che lo sostengono spinge 
con forza la mobilitazione delle mas
se proletarie, delle donne che sanno 
di poter vincere e vogliono vincere. 

In questi giorni, dunque, con l' 
avallo sostanziale e manifesto di un' 
opposizione sempre più insensibile 
affa forza e affa determinazione con 
cui gli operai, le donne, i soldati e 
tutto il movimento di classe fanno 
sentire la propria voce e la propria 
volontà di farla finita con il governo 
Moro, si fanoo frenetiche le manovre 
per garantire il mass.lmo di spazio 
ai progetti I iberticidi e antioperai che 
si annidano dietro .il governo. 

AI PSI che ancora un mese fa 
prendeva le distanze dal governo, a 
proposito del piano economico che 
nessuno può più seriamente ritenere 

La scelta è chiara: o con il go
verno, i padroni, i fascisti o con le 
donne, i soldati, gli operai e i d i
soccupati. Sulla libertà d 'aborto og
gi si gioca una parte, forse la più 
impegnativa, di questa battaglia. 

Venerdì 19 dicembre 1975 

GENOVA: IL XX CONGRESSO DELLA FGCI 

Poche novità e grossi silen
zi nella relazione di Imben'i 

GENOVA, 18 - Il con
gresso del r innovame nto 
della FGCI, destinato se
condo le intenzioni a san
cire gli ultimi o rientame n
ti a pe rturis ti c a ge ttare 
le basi di un rilancio del
l'organizzazione, si è aper
to ieri a lla fiera di Geno
va nella forma più tradi
zionale . Alla presidenza, i 
massimi dirigenti del PCI. 
Unico s logan, lanciato più 
volte, « Gramsci , Togliat
ti, Lon go, Berlinguer ». 

I delegati a questo con
gresso sono 670 e - no
nostante i dati sulla loro 
composizione sociale non 
siano ancora stati diffusi 
- si può riconoscere co: 
me maggioritaria la com
ponente studentesca, men
tre la componente fem
minile è piuttosto scarsa. 

Dopo l'intervento di a
pertura di Longo e i sa
luti del sindaco di Geno
va Cerofolini (PSI) e del 
presidente della giunta re
gionale Carossino (PCI), è 
iniziata la relazione di Im
beni. Una relazione che è 
una sintesi politica molto 
generale della linea della 
FGCI, con molte cose pre
se a prestito dalla elabo
razione del PCI, tenuta in
sieme dal cemento del di
scorso sull'unità delle for
ze giovanili, della lotta 
contro la disgregazione e 
per una nuova qualità del
la vita, della lotta all'inte
gralismo e all'estremismo. 

Molte sono le cose vec
chie, cioè le posizioni che 
hanno contraddistinto la 
FGCI negli ultimi anni e 
poche le novità, moltissi
me le esclusioni . Tra que
ste, la più clamorosa è la 
mancanza di un qualsiasi 
discorso sul govcrno lega
to alla fase attuale: non 
è un mistero che la FGCI 
non abbia mai sviluppato 
su questo tema una di
scussione autonoma (come 
del resto sulla crisi eco
nomica internazionale, che 
la relazione affronta in 
poche righe prendendo di 
peso il linguaggio del PCI), 
ma qui la povertà di idee 
raggiunge il massimo, vale 
la pena di riport'are te
stualmente l'unico ac<::en
no al governo: <<Don sareb
be per nulla difficile, anzi 
sarebbe un gioco da ragaz
zi per il movimento ope
raio, togliere di mezzo 
questo governo, ma ciò di-

ciliato e mediato con altri 
diritti e con altri beni co
stituzionalmente protetti, 
con i quali può entrare in 
conflitto »! 

Le donne sanno fin trop
po bene, -con qua:Ii beni pro
tetti dalla costituzione può 
entrare in conflitto la pro
pria libertà: non certo con 
i diritti del nasci turo di cui 
nessuno mai si è preoccu
pato ma con la proprietà 
privata, con i'l concordato, 
con il potere dei padroni, 
dei preti e dei medici. Ma 
questo non si tocca, aggiun
ge Bufalini : per un partito 
operaio, l'esigeI1za fonda
menta'le è il <::ollegamento 
con 1e masse catto'liche. 

La cosa essenziale è fare 
una legge, ed evitare scon
tri con la DC A forza di vo
ler evitare scontri, siamo 
arrivati all'asosuroo che il 
PCI fa propria in anticipo 
la posizione democristiana, 
per permettere a!l'1a DC una 
comoda astensione, che 
tranquillizzi i voti e le co
sdenze. 

Non fj.nisoe qui. Il PCI 
conta su una approvazio
ne del,la legge in parlamen
to tra la fine di gennaio e 
l'inizio di febbraio per s-con
giurare il Teferendum. 

l! PSI, per parte sua, è 
stretto tra una battaglia 
di princìpio sul1a 'libertà 
di scelta della donna e la 
volontà di tenere in piedi 
i'l governo. l 'l PCI, pur di 
coprì-re i suoi cedimenti 
vergognosi, va a rinfaccia
re al PSI vecchie e nuove 
magagne sui fO'ndi neri. Su 
questo odioso gioco a1 ri
basso, per cui i =dimenti 
tuoi giustifk ano i miei e 
viceversa, si innesta una 
mobilitazione di massa che 
ha l'intenzione di far paga
re tutti i cedimenti all'in
tero s-chieramentoche si 
raccoglie intorno al gover
no Moro, darla DC a'l PCI. 

l! governo deve cadere, 
prima che possa passare 
qu esta legge infame. Le 
donne hanno riempito Ro
ma coi loro cordoni e te 
proprie rivendic"azioni sulla 
libertà d i decisione. 

Non è tol'lerabile nessuna 
legge che non accolga in
tegra lmente i più ele m en
ta ri diri tti della donna. La 
mobi'litazione ocontinuerà in 
questi giorni in tutto, il 
paese, dove le forze poHti
che c he si sono assun te la 
gravissima responsabi·]i tà 
di realizzare questo infame 
compromesso sulla pelle 
de lle donne e di tutto il 
m ovimento di c1asse do
vranno ri s.ponderne diretta
m ente alle mas'se. 

cendo non puliremmo il 
terreno dagli ostacoli r ea
li che s i frappongono per 
la soluzione di tutti i pro· 
blemi del paese, ivi com
preso quello dell'assenza 
di un governo nuovo, più 
democratico , per la poli
tica che fa, i programmi 
che porta avanti e la 
maggioranza che lo sostie
ne ». Tutto qui. 

Sull'uni tà delle forze 
giovanili, dopo la premes
sa che « non ha senso par
lare del processo unitario 
fra i giovani come di una 
conseguenza meccanica ed 
una traduzione giovanili
stica del compromesso 
storico », la relazione o
scilla tra aperturismo da 
una parte, egemonismo e 
chiusura all'« estremismo» 
dall'altra. Di «Comunione 
e liberazione », che resta 
uno dei riferimenti privi, 
legiati nel rapporto con 
i cattolici , si dà il giudizio 
che sia la risposta sba
gliata ad una esigenza giu
sta, perché « il segno pre
valente delle analisi , delle 
proposte e dell'iniziativa 
socio-politica di CL è quel
lo integralistico ». 

Alla FGSI Imbeni rico
nosce un maggiore impe
gno sulla scuola e il lavo
ro giovanile, ma rimpro
vera che «non si tratta 
di porre il .compromesso 
storico o l'alternativa di 
sinistra come un priori 
del confronto. o come un 
cappello da mettere sulla 
testa dei movimenti di lot
ta della gioventù, così co
me non è neppure molto 
utile discutere quale con
cezione dell'autonomia sia 
più o meno adeguata ». 

Sulla sinistra rivoluzio
naTia la relazione non si 
dilunga: « nelle organizza
zioni della sinistra extra
parlamentare . è in corso 
un processo di ripensa
mento che investe le loro 
scel te di fondo e in alcuni 
casi la loro stessa natura ... 
Forse si è sottovalutata 
la portata del falHmento 
della linea seguita da tali 
formazioni (con una corre
zione tattica di Lotta Con
tinua nelle elezioni scola
stiche... E' fallita una 
concezione generale del 
rapporto fra movimento o
peraio e istituzioni demo
cratiche; l'ambiguità anti
istituzionale è stata scos
sa alle fondamenta: si è 
dimostrata completamente 
errata la valutazione circa 
gli orientamenti politico
ideali · delle nuove genera
zioni », e via di questo 
passo. 

La relazione prosegue 
con l'occupazione giovani
le, dove ripropone il pia
no di preavviamento al la
voro per i giovani in cer
ca di prima occupazione 
e chiede la ristrutturazio
ne del collocamento, con 
l'obbligatorietà dell'iscri
zione e l'acquisizione di 
tutti i dati anagrafici e 
qualificanti deUa forza la
voro giovanile. Inoltre pro
pone l'istituzione di un 
fondo nazionale per l'oc
cupazione giovaniile, e la 
costituzione di « leghe uni
tarie dei giovani disoccu
pati» in rapporto con il 
sindacato. 

Imbeni ha poi trattato i 
problemi del movimento 
degli. studenti in ripresa 
« dopo la gravissima crisi 
che attraversò negli anni 
immediatamente successi
vi al '68, di cui portano la 
responsabilità principal
mente i gruppi estremi
sti ». Una tesi un po' pere-

grina, anche senza volere 
analizzare la linea studen
tesca della FGCI negli ul
timi anni. Ha anche detto 
che la FGCI ha lavorato 
per costruire una nuova 
direzione polittica del mo
vimento, e - senza molta 
modestia - che la FGCI 
è diventata punto di rife
rimento per tutte le forze 
operanti nella scuola. 

Così, prosegue la rela
zione, si è avviato un pro
cesso unitario, senza che 
però questo annullasse mo
menti di rottura e di con
trapposizione tra le forze 
studentesche e nel movi
mento: «posizioni avventu
ristiche come quelle soste
nute in questa fase da Lot
ta Continua o altre even
tuali posizioni errate so
stenute da questa o quel
la componente del movi
mento devono sempre es
sere battute e isolate con 
una battaglia politica ed 
ideale». Peccato che ab
bia dimenticato di dire 
attorno a che cosa si è 
sviluppato lo scontro po
litico sull'elezione degl,i or
gani collegiali della scuo
la, e come mai la FGCI 
abbia firmato a Milano e 
Torino documenti unitari 
tanto diversi. 

Nella parte finale, la re
lazione tratta della que
stione che ha sollevato più 
dibattito e·· opposizione nei 
congressi locali da parte 
delle compagne: l'aborto_ 
E ne tratta in un capito
letto di due pag:ine e mez
za (su una relazione di 48 
cartelle) assieme al nuo
vo regolamento di disci
plina per i soldati. Sull' 
aborto, senza scendere nel
la miseria della bozza di 
legge, Imbeni si limita àd 
affermazioni di principio, 
degli stessi princìpi a cui · 
si è ispirato il PCI nella 
trattativa con la DC e nell' 
elaborazione della 'legge. 

Sul regolamento Forlani, 
Imbeni non si pronuncia, 
ma dice che .la definizione 
giuridica di questa materia 
dovrà «recepire le indica
zioni che salgono dal di
battito nel paese ». Per il 
resto, basta salvaguardare 
l'unità delle FF.AA. Natu
ralmente, bisogna combat
tere «le posizioni sterili 
e controproducenti di cui 
sono portatori alcuni grup
pi estremisti, Lotta Conti
nua in particolare", ecc. 

ULTIMORA: 
Pronunciamento 

militare in 
Argentina 

BUENOS AIRES, 18 
I militari argentini sem
brano aver rotto gli indu
gi: nella giornata di gio
vedì c'è stato un pronun
ciamento degli ufficiali del
la aviazione che in un co
municato diffuso alla stam
pa hanno richiesto «il ro
vesci-amento dell'autorità 
politica e l'instaurazione 
di un ordine nuovo,,_ 

In effetti si è diffusa nel
la giornata di giov'edì a 
Buenos Aires la notizia poi 
confermata ufficialciamen
te dell'arresto da parte 
dei suoi subordinati, del 
comandante dell'arma ae
rea, Luis Fautario. Il go
verno ha annunciato che 
è in corso una riunione 
del ministro della difesa 
con il comandante in ca
po della marina e con il 
capo di stato maggiore 
dell'esercito. 

Il socialdemocratico Paolo 
Rossi è il nuovo presidente; 
della Corte 'Costituzional'e 
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Padlo Rossi ~ il nuovo 
presidente della corte co
stituzionale. Succede a 
Paolo Franoesco Bonifa
cio, il cui mandato era 
scaduto. In un'ora e mez
zo di camera di consiglio, 
i giudici della Consulta 
hanno trovato a maggio
ranza l'accordo sul nome 
di Rossi , un accordo che 
fino alla vigilia era appar
so m a lto problematic,o. 
Crisafurli, Trimarchi e Roc
chetti , i maggiori. avversa
r i, hanno dovuto cedere il 
passo a'll 'esponente social
democratico. La nomina è 
!>alutata con" soddisfazione 
dagli ambienti moderati e 
reazionari laic i: Paolo Ros
si può a ssicurare una ge
stione de lla corte in linea 
con i di segni di ricompo
s izione conservatrice del
l'organo costituzionale, una 
operazione gestita in pri
ma per sona dalla DC, ini
zia ta 3 anni fa con la le
va ta di scudi contro Le
lio Basso e pros·eguita con 
una serie di nomine che 
hanno assicurato a palaz
zo della Consulta una mag
gioranza conservatrice. In 
particolare la scelta di 
Rossi può essere il veico-

lo per ridurre ulteriormen
te la , contraddizione tra 
l'uso dei codici fascisti nei 
tribunali e i pronunci a
menti « garantisti» della 
corte che in molte occa
sioni ·nanno contrastato il 
generalizzarsi di una giu
risprudenza reazionaria e 
anticostiotuzionale. Le ga
ranzie che Rossi offre, ven
gono da1 suo curriculum. 
Deputato alla Costituente 
e membro della commis
sione per il coordinamen-

·-to de'I · testo costituzionale, 
è stato eletto in Parlamen
to per tre legislature con
secutive ne lle l iste social
demo cratiche. E ' stato l' 
esponente di punta della 
corrente di destra del suo 
partito ; presidente del 
gruppo parlamentare del 
PSDI e ministro della pub
blic a istruzione in uno dei 
gabinetti centristi presie
duti da Segni. Al di fuori 
d i Monte citorio, ha rico
perto incarichi « delicati" 
co me membro della d ele
gazione italiana all'ONU e 
come preside nte della com; 
missione d i studio per J 

p roblemi dell'Alto Adige. 
Alla Corte Costituzionale 

è arrivato nel 1969, e let
tovi da Saragat. 
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